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Cap. n, 120-ter. Personale di custodia - Premi
annessi alla medaglia di servizio

,

122. Spese d'ufficio, di posta ed altre per
le direzioni degli stabilimenti car-
cerari - Gite del personale nell' in-
teresso delP Amministrazione dome-
stica

. . . ,

lß4. Armamento ed indonnità cavallo agli
agenti carcerari

125. Spese di viaggio agli agenti carco-
rari ......

126. Compensi, rimunerazioni o sussidi al
personale carcerario - Compensi al
personale di altre Amministrazioni

per servizi prestati nell°interesse del-
l'Amministrazione carceraria e del-
l'Amministrazione del fondo dei de-
tenuti, depositati alla Cassa depositi
eprestiti ............

127. Carceri - Spese per esami e studi
preparatorî .

129. Provvista e riparaziono di vestiario,
di biancheria o libri per le carceri.

133. Trasporto dei detenuti ed indennità
di trasferta alle guardie . . . . .

143. Manutenzione doi fabbricati caree-
rari

. . .

Totale
. . .

Diminuzioni di stanziamento.

Questa somma di L 56,000, in conformita all'art. 2, sarà por-
12,000 - tata in aumento al fondo di riserva por le < spese impreviste »,

stanziato al capitolo n. 121 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

12,000 - Il ministro del tesoro
CARCANO.

5,000 -

60,000 -
Il numero 3 della raecolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;10,000 ¯
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

2,000 - Articolo unico.

T>,000 - Sono approvato lo maggiori assegnazionitli L.201,530
e lo diminuzioni <li stanziamento por egual somma sui

50,000 - capitoli dello stato «li provisiono della sposa tiel Mini-
stero del tesaro per l'esercizio flaanziario 1007-008 in-200,000 -
dicati nella tabella annessa alla presente legge.
Ordiniamo eho la presente, munita del sigillo <Iollo

2,037,515 ·¯ Stato, sia insorta nella raccolta uffleialo dello leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque snotti di
osservarla e di farla osservaro come legge dell< Stato.

Dato a Roma, addì 2 gennaio 1008.

Cap. n. 10. Consiglio di 8tato - Personale
(Spese fisse) . .

» 39. Amministrazione provinciale - Per-
sonale (Spese fisse) . . . . . . . .

74. Veterinari provinciali - Stipendi
(Spese fisse) . . .

> 19. Quota a carico dello Stato per paga-
mento della indennita per abbatti-

mento di animali .

83. Spese per l'esecuzione della legge
11 luglio 1901, n. 388, por corn-

battere lo frodi nella preparaziono
e nel commercio dei vini

. . . . .

85. Funzionari el impiegati di pubblica
sicurezza - Personale (Spese fisse) .

89. Guardie di città - Personale (Spese
fisse). . . . . . . .

111. Contributo del Ministero dell'interno
a complemento della somma stan-
ziata nel bilancio del Ministero
della guerra per lo spese relativo
all'arma dei RR. carabinieri

. . . .

128. Mantenimento dei detenuti e degli
inservienti, combustibile o stoviglie.

132. Spese pei domiciliati c>atti o par gli
assegnati a domicilio obbligatorio ,

149. Assegni di disponibilità (Spese fisse).

Totale. . . .
L.

Differenza in meao.
. .

.

L.

VITTORIO EMANUELE
15,000 -

CARCANO.
80,000 - Visto, Il guardasigilli: Ont.coo

25,000 -
TARELLA di maggiori a-segnazioni e di dintinuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

15,000 - spesa del Ministero del tesoro per resercizio finanziario
1907-908.

Maggiori assegnazioni.

15,000 - Cap. n.

100,000 -

537,535 -

1,076,000 --

1,000,000 -

100,000 -
10,000 -

2,093,555 -

56,000 -

47. Speso d'uf"noio del Ministero
. . . 15,000 -

48. Personale di ruolo dell'uffie:o di pre-
sidenza del Consiglio dei mmistri

(Spese flsse) . . . . . . . . . . . 25 -
63. Speso d'uffleio (Avvocature crariali)

(Speso flsse) . . . . 2,000 -
GG. Fitto di locali non dernaniali (Avvo-

cature erariah) (Spose fisse) . . . 4,250 -
77. Speso per trasporto fondi e di teso-

reria, acquisto di casse forti o rect-

pienti per la conservazione dei va-

lori ............... 10,000-
88. Maggiori assegnamenti sotto qual-

siasi denominazione a favore del

personale (Spese fisse) . 2,773 -
83. Retribuzioni e compensi agli impie-

gati e al personale di basso servizio
dell'Amministrazione centralo e pro-
vinciale del tesoro per lavo-i e pro-
stazioni straordinarie - Compensi
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aHe Commissioni di esami e alla

Commissione tecnica permanente di
cui all'art. 20 del regolamento 30

ottobro 1886, n. 508 . . . . . . . 55,000 -
Cep. n. 92. Speso per i sorvizi dello delegazioni

all' estero, per l' applicazione del-

l' agidavit e per telegrammi di

borsa .............. 20,000-
05. Indennità di viaggio e di soggiorno

agli impiegati in missione . . . . 41,500 -
96. Indonnità di tramutamento agli im-

piegati ed al pe'rsonale di basso

servizio, e indonnità di trasferimento
al domicilio eletto, dovuto agli im-
piegati ed al personale suddetto,
collocati a riposo ed alle famiglie di
quelli morti in servizio . . . . . . 10,000 -

> 104. Provvista di carta e di oggetti vari
di cancelloria, legatura di libri e

reg:stri . . . . . . . . . . . . . 1,000 -
> 149.octies. Compensi agli impiegati dolla

Corte dei conti por lavori straordi-
nari

. . . . 25,000 --
> l42-novies. Compensi agli impiegati della

Corte dei conti per indagini sui ren-
diconti dello Stato eseguito per in-
carico della Giunta generale del bi-

lancio.............. 5,000--
> 149-decies. Spose per estendero l'impianto

della luce olettrica nei locali d'uffisio
della Corte dei conti . . . . . . . 10,000 -

Totale
. . . 204,550 ---

Diminusioni di stansiamento.

Cap. n. 23. Interessi dell'l 50 per cento al netto
sopra anticipazioni statutarie degli
Istituti d' emissione a sensi delle
leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22

luglio 1891, n. 339, 8 agosto 1893,
n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 (ar-
ticolo 3 dell'allegato D) (Spesa ob-

bligatoria) . . . . . . . . . . . . 160,000 -
> 45. Personalo di ruolo del Ministero

(Spese flsse) . . . . . 29,000 -
> G7. Personale di ruolo di ragioneria, uffi-

ciali di scrittura o magazzinieri e-
conomi dello intendenza (Speso
fisse) .............. 10,550-

> 90. Spese di comolissione e di cambio
pei pagamenti all'enero (Spesa ob-
bligatoria) . . . . . . . . . . . . 5,000 -

Totale
. . . 204.550 -

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Zi ministno del tesoro

CARCANO.

Il numero 4 della raccol¢a ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio é per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo smico.

È autorizzata la prelevazione di L. 14,900 dal fondo
di riserva per le spese impreviste inscritte al capitolo
57 dello stato; di previsione della spesa dell'Ammi-
nistrazione del fondo per il culto per l'esercizio 1907-
1908, da portarsi in aumento al capitolo n. 3: « Ro-
tribuzione al personale straordinario ed ai volontari
commessi gerenti e applicati (spese fisse) » del bilagcio
stesso.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 gennaio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 801 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Fazione

RE D' ITALIA
Visto l'art. 39 della legge 7 luglio 1907, n. 429;
Udito il Consiglio generale del traffico;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

poi lavori pubblici, d'accordo coi ministri segretari di
Stato pel tesoro e per l'agricoltura, industria e com-

mercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvata l'allegata tariffa locale, n. 304 P. V. pei
trasporti di merci delle prime quattro classi, . firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti, la quale An-
nulla e sostituisce le attuali tariffe locali n. 304, 410 e
703 P. V.
Tale tariffa entrerà in vigore, in via d'esperimento,

per un anno col 1° gennaio 1908.

Art. 2.

Il presente decreto, dopo l'anno di esperimento,
quando non venga revocato, sarà presentato al Parla-
mento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di fario osservare.

Dato a Roma, addl 28 novembre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
- BERTOLINI.
ÛARCANO.
Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilli : ORUNDO.
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TARIFFA LOCALE N. 304 -- P. V.

(Per l'intera rete dello ßtato}
Attivata il 1° gennaio 1908

e valevole, in via d'esperimento, per un anno

Merci delle prime quattro classi.

N.B. - La presente tariffa è applicabile, per il solo percorso
delle ferrovie dello Stato, anche alle spedizioni in provenienza od

in destinazione di stazioni interne delle ferrovie secondarie, dei
laghi, delle tranvie e guidovie, ammessi al servizio cumulativo o

di corrispondenza colle ferrovie stesse, che fanno capo alle sta-

zioiti dello Stato comprese in questa tariff'a. Essa non è quindi
applicabile alle spedizioni provenienti da stazioni poste in località
comuni con le ferrovie dello Stato e da stazioni oltre tali loca-

lità, o che fossero destinate a tali stazioni, con percorso in tran-
sito sulle ferrovie secondarie, sui laghi o sulle tranvie e guidovie,
e neppure alle spedizioni che, in provenienza o destinazione di

località comuni ed oltre, fossero appoggiate ad una stazione in-

terna delle ferrovie, dei laghi, delle tranvie e guidovie stessi per
essere poi rispedite alle stazioni delle ferrovie dello Stato am-

messe a questa tariffa od alle stazioni non delle ferrovie dello
Stato poste in località comuni od oltre.

Serie A o B.

Merci delle prime quattro classi, esclusi gli oggetti d'arte, le
materie esplodenti ed i colli indivisibili pesanti più di cinque ton-
nellate.
Prezzi fatti per tonnellata e per l'intera percorrenza (diritto

fisso compreso).

Serie A Serie B

Dalle seguenti stazioni .Napoli Napoh
a quelle

Bari e Bari e

Caserta Caserta

controindicate

Spedizioni di al_ Spedizioni di 8 tonn-
o viceversa

meno 50 kg. o
o paganti per tal

paganti per tal
e o, n0

peso lato (*)

Albizzate . . . . .
- 60.90 - 55.88

Alessandria
. . . .

- 47.95 - 44.55

Alpignano . . . . .
- 59.13 - 55.13

Arona
, . . . . .

- 59.93 - 51.11

Asti . . . . , , .
-

48 .57 - 45.15

Bergamo . . . . . 63.58 53.06 56.09 45.20

Besozzo
. . . . , ,

- 63.82 - 59.61

Bibiana . . . . . . - 65.03 - 60.77

Bologna . . . . . .
45.49 39.68 42.09 36.58

Borgosesia . . . .
- 58.92 - 54.96

Boves , , , , , , ,
- 56.70 - 52.84

Brescia . . . . . . 58.37 50.49 51.52 43.-

Busto Arsizio . . .
- 55.54 - 47.43

Caluso
. . . . . .

- 57.86 - 54.61

Cambiano
. . . . - 57.96 - 54.05

(*) Qualora siano richiesti vagoni di portata superiore alle 10

tonnellate, il peso minimo deve intendersi aumentato di un decimo

per ogni tonnellata di maggior portata,

Dalle seguenti stazioni

a quelle

controindicate

o viceversa

Candiolo . . . . .

Canneto sull'Oglio .
Casalbuttano . . .

Casalpusterlengo . .

Cassano d'Adda
. .

Castelfranco d'Emilia

Castelleone
. . . .

Chieri . . . . . .

Codogno , , . . .

Collegno . . . . ,

Costigliole d'Asti
.

Costigliole Saluzzo
.

Crema . . . . . .

Cremona . . . , ,

Crusinallo . . . . .

Desio . . . . . . .

Ferrara . . . . . .

Gallarate
. . . . .

Garessio
. . . . .

Ghemme
. . . . . .

Gozzano
. . . . . .

Iseo........

Leeca.......

Legnano . . . . . .

Lodi........

Luino.......

Luserna San Giovanni

Magenta . . . . . .

Melegnano . . . . .

Milano P. G.
. . . .

Milano P. R.
. . . .

Milano P. T.
. . . .

Milano Librera . . .

Moncalieri . . . . .

Montagnana . . . .

Monza . . . . . . .

Novara.......

Novi Ligure . . . .

Omegna . . . . ,, ,

Serio A Serie B

Napoli Napoli
Bari e Bari e

Caserta Caserta

Spedizioni di al- Spedizioni di 8 tonn.
meno 50 kg. o

o paganti por tal

paganti per tal
e o,a n0

peso late (N

- 59.19 - 55.19

- 47.70 - -

57.40 49.35 53.35 45.75

56.60 48.52 52.59 41.92

61.63 52.21 51.56 44.54

47.36 41.15 43.86 38.-

57.76 50.19 53.70 46.53

-
. 58.57 - 51.61

56 .60 48 .22 52 .59 44 .60

- 59.43 - 55.12

- 49.25 - 45.80

- 57.91 - 53.99

58.92 50.69 51.81 46.99

56.95 48.37 52.94 44.81

- 62.91 - 58.75

- 56.55 - 53.60

43.02 52.31 30.77 47.54

- 58.57 - 54.61

- 50 .09 - 46 .58

- 58.21 - 51.31

- 59.68 -' 55.67

60.03 51.85 55.87 48.10

65.51 54.03 61.07 50.17

- 55.03 - 52.49

58.32 49.53 51.21 45.87

- 61.60 - 58.55

- 65.64 - 61.32

- 57.81 - 53.90

58 .77 50 .39 51.66 46 .73

63.11 52.86 51.88 46.33

62.00 52.56 51.69 41.16

- 54.12 - 47.37

- 53.16 - 49.78

- 55.85 - 53.05

46.60 58.01 43.15 53.90

61.40 56.04 53.58 49.76

- 54.48 - 46.74

-- 41.- - 37.95

- 62.51 - 58.41
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Serie Serie B

Dallo seguenti stazloni Napoli Napoli
a quelle Bari

,
o Bari e

Casorta Caserta

contreindicato

o vioeversa Spedizioni di al¯ a t er
meno 50' kg. o

peso, in vagonipaganti per tal fino a 10 tonnel-
peso

Padova. . . . . . . 46.40 57 6 42.95 53.70

Palarzolo . . . . . 61.40 51. > 57.13 48.20

Perms . . . . . . .
- 44.55 - 41.25

Piacenza . . . . . .
53.70 47.56 51.83 44.06

Pinerolo . . . . . .
- 63.21 - 50.05

PonteS.PietroLocate 64.47 53.51 58.89 45.56

Poidanone . . . . . 50.19 52.31 46.53 48.55

Quarona . . , , , ,
- 61.87 - 57.75

Raccoti¿i . . . . .
- 62.41 - 56.85

Rivarolo Ligure. . .
- 33.73 - 31.03

Romagnano Schia. .
- 53.97 - 55.01

S. Ilario d'Enzá.
, ,

50.01 44.12 47.26 40.85

Santa Vittoria . . .
- 50.88 - 47.31

Saluzzo. . . . . . .
- 59.27 - 55.32

Santhik . . . . . .
- 55.84 - 52.03

Seregno . . . . , .
- 56.E5 - 53.60

Seriato. . . . . . . 63.67 53.17 59.30 40.36

Serravalle Sorivia. .
- 39.89 - 36.89

Settimo . , , , , .
- 60.49 -- 56.43

Somm Lombardo . .
- GO .94 - 56 .88

Susa. . , , , , , ,
- 65.94 - 61.63

Tavernollo . . . . . 48.38 6ß.21 44.81 57.92

To•nato Varano.
. .
- 60 .50 - 56.53

Torre Pellies . . . .
- 65.79

,

- 61.48

Torino Dora . . . .
- 59.12 - 54.17

Torino P. N . . . .
- 56.95 - 48.67

Torino P. S . . . .
- 57.80 - 52.59

Treviglio. . , , , , 61.19 51.86 53.95 44.24

Treviso' . . . . . .
49.78 56.90 46.13 52.89

Trofarello . . . . .
- 58.21 - 54.29

Uino. . . . . . . . 58.62 70.03 54.51 65 31

Varallo Sesia.
. . . - 62.76 - 58.60

Vareso. . . . . . .
- 61.60 - 56.58

Venezia (S. Lucia eM.) 46.- 48 .27 42.54 44.71

Verdello . . . . . . 62.51 52.56 58.19 48.75

Verona P. V..
. . .

49.13 63.06 45.52 58.75

Vicenza . . . . . . 47.96 61.70 44.41 57.44

Vigevano . . . . .
- 52.76 - 49.11

Voltri . . . . . . .
- 34.94 - 32.19

SEILIE O
Merci delle priate quattro classi (escluse le materie esplodenti,

icolli indivisibili pesanti piikdi 5tonnellate, i tessutidiseta,e gli
oggetti d'arte) spedite dalle stazioni sottoindicato e diretto a sto-

zioni al sud od al nord di -Napoli, o viceversa, comprese quello
della Sicilia.
Prezzi per tonnellata per il percorso sino a Napoli (diritto ßsse
compresc).

Dalle stazioni sottoindidato a Napoli 2 ° o

o viceversa 's .s .-. 8 g-m

(a) (b)

Albizzate
. . . . . . . , , , , , ,

<0 .00 55.88

Alessandria . . . . . . . . . . . .
47.95 44.55

Alpignano . . . . . . . . . . . .
59.13 55;l3

Arona............... 59.93 5587

Asti............... 48.57 45.15

Besozzo
. . . . . . . . . . . . . .

63.82 59.61

Bibiana.............. GS.03 60.77

Borgosesia. . . . . . . . . . . . .
58.92 54.96

Boves............... 56.70 52.84

Busto Arsizio , . . . . . . . . . .
55.54 50.67

Caluso.............. 57.86 54.01

Cambiano............. 57.96 54.05

Candiolo . . . . . . . . . . . . .
50.19 55.19

Chieri............... 58.57 54.61

Collegno............. 59.43 55.42

Costigliole d'Asti . . . . . . . . .
49.25 45.80

Costigliole Salazzo.
. . . . . . . .

57.91 53.99

Crusinallo.
. . . . . . . . . . . .

6L9l 58.75

Desio
. . . . . . . . . . . . . . . 56.55 53.60

Gallarate
. . . . . . . . . . . . . 58.57 51.ôl

Garessio.
. . . . . . . . , , . . .

50.09 46.58

Ghemme ............. 58.21 54:31

Gozzano.............. 59.68 55.67

IAgnano . . . . . . . . . . . . .,
55.03 52.49

Luino.........,..... 61.60 58.55

Luserna San Giovanni
. , , , , . .

65.64 61.32

Magenta . . . . . . . . . . . . .
57.81 63:90

Milano P. G. . . . . . . . . . . . 52.8& 49.46

Milano P. R. , . . . . . . . . . . 52,56 49.16

Milano P. T.
. . . . . , , . . . .

54.12 50.60

Milano Librera . . ., . . . . . , ,
53.16 49.76

(*) Qgalora siano richiesti vagoni di portata supe ·iore alle otto
tonnellate, il peso minimo dove intendersi aument sto di un ot-
tavo per ogni tonnellata di maggjor portata.
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Dallo stazicni sottoindicate a Napoli

o viceversa

(a)

Monealieri· • • • • • • • • • . . .
53.85

Monza .••••••••..... 56.04

Novara· · •••••••••• . . 54.48

Spedizioni di cui alla

Merci di

52.05

53.75

Serie C (a)

la classe L. 0,0927

2a » » 0,0721

I 0,0515
*

50 .77

Serie C (5)

Merci delle prime quatto classi:

Prezzi per spedizioni di almeno
50 kg. sul peso reale oppure
se più conveniente por la parte
quelli della tariffa speciale co-
mune con condizione di peso di,

cui fruisco la merce, computati
per 6 tonnellate, o per il peso,
reale se superiore.

Nevi Ligure· · • • · • • • • · · · 41.- 37.95
Per le spedizioni da o per la Sicilia devesi inoltre riscuotere la

Omegna • • • • • • • . . . . . . 62.51 58.41 tassa per la traversata dello stretto di Messina, stabilita dal

Parma · · · - · . . .
44.55 41.25

capo XVII dello tariffe - Parte seconda.

Piacenza
· · · ·

47.56 44.00

Pinerolo• - 63.21 59.05

Quarona • • • - . . .
61.87 57.75 SERIE D.

Racconigi · · · · · · ·
02.44 56.85

Filati e tessuti (esclusi quelli di sota).

Rivarolo Ligure . . . . . . . . . 33.73 31.01 Spedizioni di almeno 50 kg. o paganti per tal peso.

Romagnano Sesia .
58.07 5ö.01

SantaVittoria. . . . . , . . . . . 50.88 47.31 Prozza

Da Salerno alle sottoindicate stazioni per tonnellata
Saluzzo . .

50 .21 55.32 (compreso
il diritto fisso)

Santhik .
55.84 5 .03

Seregno . 56.55 53.60

Serravalle Scrivia . . . . . . . . .
30.80 36.89

Settimo. . . . . . . . . . . . . . 00.40 50.43

Somma Lombardo . . . . . . . . . 60.91 SG.88

Susa . . . .
65.04 61.63

Ternate Varano .
60.30 56.53

Torre Pellice . . . . . . . . . . .
65.79 61.49

TorinoDora. . . . . . . . . . , ,
50.12 54.17

Torino P. N.
. . . . . . . . . . .

56.05 51.73

Torino P. S.
. . . . . . . . . . . 57.86 52.59

Trofarollo .
58 .21 51.29

Varallo Sasia .
02.76 ö8.00

Varese . . .
01.60 56.Ë3

Nigevano . . . . . . . . . . . . . 52.76 49.N

Voltri............... 34.94 32.19

11 prezzo complessivo per tonnellata si forma aggiungendo a

quello sopra indicato per o da Napoli, l'altro appresso riçortato
per il percorso al sud od al nord di Napoli, senza aggiunta di di-
ritto fisso. Il nuovo prezzo, cosi ottenuto, non dovrå mai essere

superiore a quello della tariffa speciale applicabile al trasporto da
partenza a destinazione.

Arona ................... 61.45

Busto Arsizio . . . . . . · · · · · · · . .
02.35

Chieri ••······ ........... 38.87

Gallarate ................. 63.41

Legnano ................. 61.00

Luino ........'............ 66.20

MilanoP.G................. 57.20

MilanoP.T· ·•••••·•··...... 58.42

Monza................... 59.17

Novara • • • • • • • • · · · - · · · · · . 55.00

Novi Ligure • • • · · · • • • • • • . . . .
42.50

Pinerolo ·-......-·........ 64.78

Porto Maurizio . . . . . . . . . . . . . .
51.50

Rivarolo Ligure. . . . . . . . . . . . . . . 33.29

Savona Letimbro . . . . . . . . . . . . . . 40 .90

Seregno ••••••••••·····... 60.09

Santhik•••••••·····...... 57.36

TorinoP.N................. 59.48

Voltri ................... 36.50

AVVERTENZA. - L'Amministraziono potrà estender o il Leno-
flcio della presento tariffa locato ad altro stazioni.
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Condizioni

1. La presente tariffa localo si applica soltanto dietro do-
manda tassativa coll'indicazione del n. 334 P. V. sulla lettera di
porto. In mancanza di siffatta dománda.1'Amministrazione ritiene
essqre voloáik del iiiÍttent°e che il trasporto á$bia luogo secondo
le norme ,e le condizioni ordinario di tariffa.

2. A formare .il vagone completo à ammesso a tutto rischio e

giericálo det initténte, il carioo misto delle merci ascritte alle
primo quattrð classi della noxitenalat'ura, purchð di cladouna siano
distintagente ,didhiaiati IE giigliik èl il relativo peso e siano
consegitate dallo atlÏssà tãÍttitité e dirette ad un solo destina-
tario.
'

3. Le operazioni di osi•ico e soarico delle spedizioni a vagone
completo, debbonb essere ešeguite a cura, rischio e spese dei ri-
spettivi mittenti e deÉtinatan, perciò nei prezzi suosposti non &

compresa alcuna quota per tali operazioni.
4. I vagoni oceorrenti al trasporto debbono essere chiesti al-

meno 12 ore prima della presentazione della merce.
5. I termini utili per la resa delle merci a destinazione sono

quelli regolamentari stabiliti dall'art. 70 delle tariffe.
In caso di eventuali ritardi il mittente non potrà chiedere

alcun indonnimo all'Amministrazione se non quando sia oltre-
passata la matå di siffatti termini,

6. I trasporti favoriti da questa tariffa sono accettati ed ese-
guiti a rischio e pericolo del mittente, il quale non potrå ripe-
tere alcun indennizzo per deterioramenti, avarie, cali naturali
della merce, eoe., quando non sia provata la colpa dell'Ammini-
strazione,

Visto, d'ordine di Sua Maesta :

R ministro dei lavori pubblici
BERTOLINI.

15 ministro del tesoro
CARCANO.

E ministro di agricoltura, industria e commercia
CO3CO-ORTU.

E numero 802 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno sentiëne il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
Per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D' ITA.LIA

Vis o l'art. 39 de'la legge 7 luglio 1907, n. 429;
Udito 1°' Consiglio generale del traffico ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla propostg giel Nostro minir,tro segretario di Stato

pei lavori pubblici, d'accordo coil niinistri segretari di

Stato pel tesoro e per l'agricoFtura, industria e com-

mercio;
AbÛigitto deeretato e deoreti amo :

Art. 1.

Nelle tariffe e condizioni in vigore pei trasporti sulle
ferrovie dello Stato (edizione settembre 1900) sono in-
trodotte le modificazioni ed aggiunte, relative al ma-

teriali in ferro ed in acciaio ed agli oggetti di straor-
dinario peso, risultanti dagli uniti prospetti visti d'or-
dÍne ÞIostro dai ministri ¡iroponenti.

Tali modificazioni ed aggiunte entreranno in vigore,
in via d'esperimento per un anno, col 1° gennaio 1908.

Art. 2.

Il presente decreto, dopo l'anno di esperimento,
quando non venga revocato, sarà presentato al Parla-
mento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 novembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.

BERTOLINI.

CARCANO.

F. Cocco-Ouro.
Visto, Il quardasigilli: ORI.ANDO.

Modißcazione all'art. 100 delle tarig'e.

L'art. 100 delle tariffe à sostituito dal seguente:
« Art. 100. - Oggetti di straordinario peso o dimensione. -- Il

trasporto dei colli indivisibili aventi un peso da 5000 a 10,000
chilogrammi si eseguisce soltanto a plecola veloeitå ed ð vinco-
lato alla condizione che il carico possa convenientemento ripar-
tirsi sulle ruote del vagone e che lo speditore provveda le cordo,
le catene e quanto altro occorra per assicurare i colli sui vagoni.
Verificandosi speciali esigenzo di servizio, l'Amministrazione ha

facolta di prolungare di 5 giorni i termini di resa fissati dal-
l'art. 70.
I colli aventi un peso indivisibile superiore a 10,000 e fino a

20,000 chilogrammi e quelli di poso superiore ai 20,000 chilo-
grammi e fino ai 30,000 chilogrammi si tassano coi prezzi sta-
biliti per le merci relative col corrispondente aumento del 20

e 20 Ot0.
Siffatti colli, come pure quelli di peso superiore, e gli altri tro-

vantisi nelle candizioni previste dal comma h) della tariffa spe-
ciale n. 121 piccola velocita, non possono essere spediti che diotio
preventivi accordi con l'Amministrazione, alla quale à riservato

il diritto di rifiutarne il trasporto, quando non sia compatibile
colla sicurezza del servizio.
Nelle stazioni ovo non esistono i meccanismi necessari per ese.

guire il carico o lo scarico degli oggetti indivisibili pesanti più
di 3000 ohilogrammi, l'Amministrazione può esigere che le rela-
tive operazioni siano fatte a cura e spesa dei mittenti e dei de-

stinatari (69) ».

Aggiunte e modißcazioni di tariga

relative ai materiali di ferro e di acciato.

In fine alle avvertenzo del capo XIII delle tariffe ð aggiunta
l'avvertenza spguente:

5a - Nella voce ferro si comprende non solo il ferro saldato,
ma altreal l'acciaio dolce, detto anche ferro omogeneo, ottenuto

con qualsiasi procodimento di fabbricazione e caratterizzato dal

non ricevere la tempera por raffreddamento bruseo e dal basso

tenore in carbonio (inferiore a 0.32 Oi0) ».
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Dalla nomenelatura e classificazione delle merci a piccola valo-
eitä sono depennate le voci indicate nel seguente prospetto: Pagina Voe i

Pagina Voc i

10 Acciaio in grossi lavori greggi.

12 Acciaio (gomeno di) - vedi: acciaio in grossi
lavori.

id. Acciaio (tubi di) - vedi: acciaio in grossi la-
vori e nota spiegativa alla voca < Tubi ».

22 Ancore - vedi: ferro lavorato in grossi pezzi.

124 Gomene in ferro - vedi: ferro lavorato in
grosst pezzi.

128 1ncudini di ferro - veli: ferro lavorato in

grossi pezzi.

148 Locomobili e locomotive agrarie di peso sure-
riore alle 5 e fino alle 10 tonn. per collo

(depennare anche la nota).

150 Locomobili e locomotive agrarie di peso fino
a 5 tonn. per collo.

26 Armature di ferro per tetti o tett le - di: 152 Macchine (basamenti e supporti o s>stegni di,
ferro lavorato i pezzi. non nominati) - vedi: grossi lavori della

materia di cui sono formati.

36 Bilancie a ponte di peso superior e alle 5 (e
fino a 10 tona. i ar e llo, senza garanzia
per le avarie di quelle non incassate o non
irnballate (depennaro anche la nota).

id. Bilancie a ponte, 'l pesa fino a 5;tonn. per
collo, senza gar 1zia per le avarie di quelle
non incassate o on imballate.

46 Caldaie (e parti di) 9- nominato di rame, di
ferro,Tdi acciaio per a schino ed altri usi
industriali, di peso sus eriore alle 5 e fino
alle 10 tona. er ll : (depennare anche
la nota).

id. Caldaie (o parti di) inm nominato di rame, di
ferro, di acciaio p timacchine e3 altri usi
industriali, di peso ¿ finola 5 tonn. per
collo.

64 Catene di ferro formate di (filo del diamotro
superiore a 7 millimetri - vedi: ferro la-
vorato in grossi pezzi ecc.

70 Cilindri per lam simili di acciaio o di
ghisa, lavorati o finiti - vedi: macchine o

pieccanismi (o parti di) non nominati.

id. Cilindi i per laminatoi e simili, d'acciaio greg-
gio, massicci - vedi: acciaio in grossi la-
vori.

96 Ferro da chiodi o da trafilare rozzamente ci-
lindrato, quadro, bisquadro, ottangolaro,
mezzo tondo, non zincato, del diametro non
inferiore a 4 millimetri, spedito in rotoli
od in fasci (depennare anche la nota).

98 Ferro fuso - vedi: ghisa.

i J. Macchine o meccanismi (o parti eh) non no-

minali, di paso superiose alle 5 e fino a le
10 toun. per collo, senza garanzia per h-
avario di quelli non incassati o non iema-
lati (depennare anche la nota),

id. Macchine o meccanismi (o parti di) non ro-

minati, di peso fino a 5 tonn. par co e,
senza garanzia per le avarie di quelli un
incassati o non imballati.

id. Maglie mazze in ferro di peso srperiore .dle
5 e fino alla 10 tonn. per pezzo (depennrare
anche la nota).

id. Maglie mazzo in ferro di pesa fino a 5 toon.
per pezzo.

196 Piastre di ferro o di ghisa, di peso super:oro
alle 5 e fino alle 10 tone. per pezzo (a)
(depennare la nota « per le plastre di peso
ecc. »).

10 Fiastre di ferro o di ghisa, di peso fino ,, 5
tonn. per pezzo (a) (degenaare anche la
nota).

248 ßtoviglie per uso domestico, di zinco, di ferro
o di ferro fuso, anchestagnateointonaeate
di maiolica.

262 Travi, travature e pezzi preparati di ferro, di
lamtera e di ghisa per ponti e fabbriche,
di peso superiore alle 5 e fino alle 10 tonn.
per pezzo (deperinare ancho la rota).

id. Travi, travature o pezzi preparati di ferro, di
id. Ferro lavorato in grossi pozzi come: alberi, lamiera e di ghisa per ponti e fabbriche,àneore, armature per tetti o tettole, corde, di peso fino a 5 tonn. per pezzo.

catene, gomene ed incudini.

266 Tubi di acciaio -'vedi acciaio ifgrossi la-
id. Ferro stagnato o piombato, esclusa la latta. vori (a).

124 Gomene di acoisio - vedi: Acciaio in grossi
lavori,

id. Tubi di ghisa o di ferro fuso (a).
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Nella nomenelatura o olassinoazione predetta sono poi aggiunte le voci indicate nel guento prospetto. Pag.

16 Acciaio in grossi pezzi greggi, non nominati (a) . . . . . . . 6 116 G 219 701 - 302 404 - 10

Si considerano como pezzi greggi anohe quelli che, dopo la
facinaziono o il getto, abbiano subita la sola operazione dello

staopp 4ella materozza o la abavaturp, o signo statimoltanto in-
catramati o spalmati di minio o 4'altre simili sostanze per pre-

.

servarli dalla ruggine.

16, Acciaio in grossi pezzi lavorg‡i, gos nominati (a) . . . . . . 4116 D 219 - 302-304 404-4l0-414 - 10

(a) Si considerano grossi pezzi quelli pesanti oltre 100 kg.

16 Acciaio (gomene di) . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . .
4 116 D 219 - 302-304 404-410-414 - 12

16 Acoiaio (tubi di) - Vedi: nota spiegativa alla voce < Tubi > . 6 116 G 219 701 - 302 404 - 12

16 - Alberi d'acoisio o di ferro groggi, per macchine o per altri usi 6 116 G 219 701 - 302 404 - 18

Si considerano greggi anche quelli che, dopo la fucinazione

o il getto, abbiano subita la sola operazione dello stacco della

materosza o la sbavatura, o siano stati soltanto incatramati o

spalmati di minio o d'altre simili sostanze perpreservarli dalla
ruggme,

16 Al6eri come sopra, lavorati . ,

4 116 D 219 - 302-304 404-410-414 - ! 18

16 Ancore
6 116 G 219 701 - 202 404 - 22

I

16 Armature di fero per tetti o tettoie
6 116 G 219 701 - 302 404 - 26

I

16 Basamenti e supporti o sostegni e incastellature di macebine,
non nominati, d'acciaio, ferro o ghisa, in pezzi greggi . . .

6 116 G 219 701 302 i 404 - 32;
I

Si considorano oome pezzi greggi anche quelli che, dopo la

fuoinazione od il getto, abbiano subita la sola operazione dello

stacoo della materozza o la sbavatura o siano stati soltanto in-

oatramata o spalynati di minio o d'altre simili sostanze per pre-
servarli dalla ruggine.

16 Basamenti o supporti o sostegni e incastellgture come sopra, 701
d'acoisio, ferro o ghisa, in pezzi lavorati . .

4 116 D 219 703
- 302-304 404-410-414 -- 32

17 Bilageie a ponte senza garanzia per le avario di quelle non 701 404-
moansate o non imballate . . . . .

. . 3 117 219 703
-- 302-304 -414

- 30

17 Caldaie (e parti di) non nominate, di rame, di ferro, d'acciaio,

þer macchine od altri usi industriali . . . . . . . . . . .
3 117 B 219 - 302-304

404- 0-4,14

16 Catene di ferro formato di file del diametro superiore a 7 mil-
limetri.......,................. 61160 219 701 - 302 404 - 84

16 Cilindri d'acoisio o di hisa, greggi o semplicemente sgrossati,
per laminatoi e simi i . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6 116 0 219 701 - 302 404 - 70

.Si considerano greggi o semplicemente sgrossati anche
' quelli torniti nei perni e agrossati nella superficie.

16 Cilindri cóme sopra, ultesiormepte lavorati o finiti . . . . .

4 116 e 219 - 302-304 404,410-414 - 7

16 Corde di ferro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
6 116 G 219 701 - 302 404 - 80

16 Ferrp in gressi pezzi greggi, non nominati (a) . . . . . . . .
6 116 G 219 701 - 302 i 404 - gg

Si oonsiderano come ppzzi greggi anche quelli che, dopo
la fuciziazione ö il (to, abSiano sublta la sola operazione I

dello stacco della materozza o la sbavatura o siano stati sol-
tanto inestramati o spalmati di minia o d'altre simili so- I

stanze per preservarli dalla ruggine.

16 Ferro in grossi pozzi lavorati, non nominati (a) . . . . . . .
4 116 D 219 -- 302-304 404-410-414 - i 98

(a) Si considerano grossi pezzi quelli pesanti oltre 100 kg. |
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Pag.
15 Ferro stagnato o piombato, esclusa la latta . 6 115 C 219 701 - 302 404 - 98

15 Ferro tondo o d'altra sezione, non trafilato, non zineato, avente
il diametro o la dimensiono massima della sezione trasvor-
sale inferiore a 7 millimetri e fino a 4, spedito in rotoh od
infasci......................... 6115 C 219 701 - 302 404 - 98

Il ferro come sopra di diametro o dimensione inferiore a

4 Arillimetri si considera come filo di ferro. Se di diametro o
dim'ensione uguale o superiore a 7 millimetri si tassa come
ferro in barre o verghe.

16 Goniene d'acéiaio 4 116 D 219
- 302-304 404-410-414 - El

16 Gomene di ferro . . 6 116 G 219 701
- 302 401 -- 124

16 Incudini di peso oltre 5 kg. ciascuna . . 6 116 O 219 701
- 302 401 - 128

Le incudini di peso fino a 5 kg. si tassano come utensili
non nominati.

17 Cocomobili e locomotive agrarie . . . . . . . . . . . . . . 3 117 219 -- 302-304
404-410-414 1064 150

- Macchine (basamenti e supporti o sostegni e incastellature di,
non nominati). - Vedi : Basamenti

. . . . . . , , , . . .
... - -

17 Macchine o meccanismi (o parti di), s?nza garanzia per le ava-
rie di quelli non incassati o non imballati.

. . . . . . . .
2 ll7 A 219 - 302-304 4044-14405414710- - 152

16 Maglie mazze di ferro e d'acciaio
. . 5 116 E 219 701 - 302 404 -

ISS

16 Piastre d'acciaio per corazzature o per altri lavori, non no-

minate . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . 4 116 C 219 - 302-304 404.410-414 - 196

16 Piastre di ferro o di ghisa . . . 5 116 E 219 701 - 302 404 -
196

Per la distinzione delle piastre di ferro dal ferro in barre

piatte el in lamiera vedi l'allegato 13°.

16 ßtoviglie per uso domestico, di zinco, di ferro o di ghisa, anche
stagnate o intonacate di maiolica. . . . .

. . 3 116 C 210 - 302-304 404-44107-414- ---- 248

16 Travi e travature e pezzi preparati di ferro, di lamiera e di

ghisa, per ponti e fabbriche
. . . . . . . . . . . .

. . .
6 116 E 219 701 - 302 404 - 262

16 Tubi di acciaio (a) . . 6 116 G 219 701 - 302 404 - 266

16 Tubi di ghisa a) . . . . . . . . 6ill6 G. 701 - 302 404 - 266

16 Volanti o volani di ferro o ghisa, greggi o semplicemente sba-
vati o rasehiati

. . 6 116 G 219 701 - 302 404 -- 278

16 Volanti o volani di ferro o ghisa, lavorati o finiti . . . . . .
4 116 D 219 - 302-304 404-410-414 -- 378

(1) Applicabile soha-to alle locomobili e locomotive agrarie di peso fino a 5 tonnellato per collo.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro dei lavori pubblici Il ministro del tesoro Il ministro d'agricoltura, industria e commercio
BERTOLINI. CARCANO. F. COCCO-ORTU.

Il numero àXXXn (parte supplementare) della raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 13 novembre 1859, n. 3725, sull'ordi-
namento dell'istruzione pubblica ;

Vista la legge 29 dicembre 1904, n. 679, con la quale
si istituiva una R. scuola di setificio in Como ;

Vista la legge 14 luglio 1907, n. 563;
Visto il decreto Reale 3 aprile 1902, n. 112, sulla

concessione di medaglie e diplomi di benemerenza per
l'insegnamento artistico industriale;
Udito il Consiglio dei ministri ;
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato .
per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La R. scuola di setilloio, istituita in Como per virtù della legge
29 dicenibre 1904, e con la quale venne fusa la sezione indu-
striale del Regio Istituto tecnico, ha per fine Pietruzione supe-
riore scientifica e teenica di coloro che intendono dí dedicarsi
alla fabbrienzione dei tessuti con specialo riguardo a quelli di
sata, alla tintoria ed alle arti affini; si propone altresi di mi-
gliorare l'istruzione pratica degli operai delle arti tessili.
Essa comprende un Museo ed alcuni laboratort.
Il Museo ha lo scopo.di fornire agli insegnanti e ai capi d'arte

materia di studio e mezzi didattici, di svolgere e di perfezionare
negli allievi e nei fabbricanti il sano criterio e il buon gusto
nella composizione dei tessuti, nella scelta dei disegni e dei co-
lori. Esso contiene ordinate rac:olte di pregevoli stoffe antiche e

moderne; copia a colori di pitture, mosaici, miniature che offrano
ottimi saggi di stoffe, di fogge di vesti e di oggetti di decora-
zione; campioni di moda e di novita; saggi di materie tessili;
modelli di disegno tecnico, macchine, apparecchi, materiali di-
versi per la tessitura, la tintoria, la stampa, l'apparecchiatura.
Ilabaratori sono destinati alle esercitazioni pratiche, coordinate ai

diversi insegnamenti ead offrire agl'industrialilapossibilità d'ottene-
re prove, determinazioni e dosaggi, specialmente per quanto riguarda
qualità e la resistenza dei filati, la composizione delle sostanze
ranti, i rendimenti della carica; rilasciano certificati ufli-
i delle prove e del saggi eseguiti, e i rispettivi direttori,

quando no siano richiesti, adempiono alle funzioni di arbitro nelle
controversio insorte in tal materia.
Alla scuola saranno in seguito annessi un corso teorico-pratico

di trattura e torcitura della seta el un osservatorio bacologico.
Art. 2.

Al mantenimento annuo della scuola si provvede:
1° con la dotazione di L. 80,000 stanziata dalla legge 14 lu-

glio 1907 nel bilaneio del Ministero di (agricoltura, industria e

commercio ;
2° con l'assegno di L. 5,000 da parto della provincia di

Como; -

3° con i proventi per i lavori eseguiti nei laboratori e nelle
officine, coi sudsidi concessi da enti pubblici o da privati e con
ogni altro provento eventuale;

4° con i proventi delle tasse scolastiche, fatta eeeezione della
tassa di diploma che viene pagata all'erario.

Art. 3.

Gli stipendi del direttore e degli insegnanti compresi nella
pianta organica unita alla legge 14 luglio 1907 saranno pagati
direttamente dallo Stato.
Dedotti gli stipendi di cui sopra, tutte le somme destinate per
il mantenimento della scuola,'saranno versate alla Cassa di que-
sta e formeranno l'entrata del suo bilancio speciale.
Le somme che non fossero spese nell'esercizio si porteranno in

aumento dell'entrata del bilancio della scuola per l'esercizio sue-
oessivo.

Art. 4.

La seuola comprende tre sezioni: di fabbricazione di tessuti;
di tintoris, stampa, ed elementi di apparecchiatura; di disegno di
tessuti, ed un dorso di trattura e torcitura.
La scuola impartisce inoltro lezioni ad operai delle arti tessili

mediante corsi serali e festivi.

Art. 5.

Nella sezione per la fabbricazione dei tessuti si daranno i se-
guenti inseinamenti:

Storia naturale e lavorazione delle. fibre tessili, tessitura oon

esercítazioni, nozioni di chimica generale o tintoria, elementi di
fisica, meccanica con esercitazioni e disegni di macchine, disegno
ornamentale, lingua francese, lingua inglese o tedesca, contabi-
lità e nozioni di diritto commerciale e di legisÏaxione inda-
strÌale.
Nella sezione di tintoria stampa ed elementi di apparecchiatura

gli insegnamenti saranno i seguenti : niineralogia, storia naturale
e preparazione delle fibro tessili, nozioni di tessitura, elementi di
fisica, chimica generale ed analitica con esercitazioni, chimica
tintoria con esercitazioni, meccanica applicãts con esercitazioni,
lingua francese, lingua inglese o tedesca, contabilità e nozioni
di diritto commerciale e di legislazione industriale.
Nella sezione del disegno dei tessuti gl'insegnamenti saranno:

tessitura con esercitazioni, disegno ornamentale, disegno arti-

stico e tecnico, elementi di fisica, stile e storia dell'arte, lingua
francese, lingua inglese o tedepea.
Il ministro potrå istituire nuovi insegnamenti, sentito il parere

della Giunta di vigilanza e del Collegio dei professori e nei limiti
consentiti dal bilancio della scuola.
Potranno essere ordinati dal Ministero, sentito il parere della

Giunta di vigilanza e del Collegio degli insegnanti, viaggi d'istru-
zione degli alunni, col concorso pecuniario delle loro famiglie e

nei limiti delle somme all'uopo disponibili nel bilancio speciale
della scuola.

Art. 6.

Con decreto Ministeriale saranno approvati: i programmi parti-
colareggiati di ciascuna materia; le norme per gli esami; il re-
golamento per la disciplina degli alunni e del personale non in-
segnante della scuola, e per il buon andamento del Museo e della
biblioteca, per la gestione dei laboratorî, per i viaggi d' istru-
zione.

Nel detto regolamento saranno anche stabilite quali somme
dovrà pagare ogni alunno per gli oggetti da lui usati e consumati
nelle esercitazioni pratiche.

Art. 7.

Per essere ammessi alla la classe di ciascuna sezione della
scuola occorre aver compiuto il 14° anno di eth.
Sono ammessi senza esame coloro che hanno conseguito il cer-

tificato di promozione alla 2a classe di un Istituto tecnico gover-
nativo o pareggiato.
Gli altri candidati dovranno subire per l'ammissione un esame

vertente sulle materie d' insegnamento nel 1° anno dell'Istituto
tecnico.

Tuttavia per i gioyani muniti della licenza di scuola classica, o
di una delle scuole commerciali e industriali, che saranno desi-
gnate col decreto del ministro di agricoltura, industria e com-

sercio, l'esame sara soltanto integrativo nelle materie per le
quali, a giudizio del Collegio dei professori, sia insufficiente la
preparazione conseguita con gli studi percorsi.
Saranno ammessi alla seconda classe di ciascuna sezione quei

giovani, i quali, avendo l'età di quindici anni compiuti e soddi
sfacendo alle altre condizioni sopraindicate per l'ammissione a
primo anno, superino un esame sulle materie della prima class
della scuola.
Non si faranno ammissioni alla terza classe della scuola.
I candidati per l'ammissione alla seconda classe delle sezionidi

fabbricazione e di disegno di tessuti dovranno anclie provare di
aver fatto un tirocinio pratico di almeno un anno presso un esperto
tessitore.
Al corso di trattura e torcitura saranno ammessi coloro che

provino di avere una sufficiente preparazione teorico-pratica e di
essere prosciolti dall'obbligo dell'istruzione elementare.
Al corso serale festivo verranno ammessi coloro che dimostrino

di essere prosciolti dall'obbligo dell'istruzione elementare e di es-
sere impiegati nell'industria tessilo.
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Art. 8. \ Art. 15.

Per il passaggio da una all'altra classe di ciascuna sezione, è

obbligatorio un esame di promozione.
Non sono ammessi uditori in nessuna classe.Soltantoilaureati

in chimica nelle RR. Università potranno essere accettati come

praticanti nella sezione tintoria, e i licenziati delle scuole supe-
riori di arte applicata o delle Accademie di Belle Arti potranno
essere ammessi come praticanti nella sezione di disegno dei tos-

suti. Inoltre i licenziati di una delle sezioni della scuola potranno
essere ammessi a frequentare nelle altre i soli corsi non prima
seguiti sottoponendosi al pagamento delle tasse dovute dagli alunni
ordinari.

Art. 9.

L'anno scolastico comincia il 1° ottobre e termina il 31 luglio.
11 Museo e i laboratorî rimangono aperti in tutti i mesi del-

l'anno.

Gli esami di promozione e di licenza si fanno nella seconda
quindicina di luglio; gli esami di riparazione e quelli di ammis-
sione, nella prima quindicina di ottobre. L'esame di riparaziono è
umco.

I corsi serali e festivi ed il corso di trattura e torcitura saranno

regolati con disposizioni del collegio dei professori approvate dalla
Giunta di Vigilanza.
Le lezioni hanno principio appona terminati gli esami.

Art. 10.

I giovani che, dopo avere frequentato regolarmente i corsi della
sezione cui sono iscritti, avranno superato gli esami di licenza,
otterranno rispettivamente diplomi di periti nella fabbricazione dei
tessuti, di periti chimici tintori e di periti disegnatori di tessuti.
Agli inscritti al corso di trattura e di torcitura ed ai corsi se-

rali e festivi, che abbiano frequentato con assiduità e diligenza le
lezioni e superato una prova finale di esame, sark rilasciato un

certificato di regolare frequenza e profitto; la Giunta di vigilanza
fisserà l'epoca ed i programmi delle rispettive prove finali.

Art. 11.

Alla scuola è annessa una biblioteca contenente opere di col-

tura tecnica e speciale ad uso degli insegnanti e degli allievi.

Art. 12.

La tariffa per l'uso dei campionari di stoffe, per l'estrazione di

copie di disegni, per le prove ed assaggi da compiersi nei labo-
ratorî e per i certificati ufficiali da rilaseiarsi, sar o stabilita nel

regolamento di cui all'art. 6

Art. 13.

Alle Amministrazioni pubblieho ed ai privati che abbiano isti-
tuito borso di studio, a tutti coloro che abbiano fatto dono di

oggetti o di somme di danaro alla scuola per l'incremento del

Museo, della biblioteca, dei laboratorî e degli opiflei liversi, il
Ministero d'agricoltura, industria e commercio potra accordaro di-

plomi, medaglie e menzioni di benemerenza verso l'istruzione in-

dustriale e commerciale, ai termini del It. decreto 3 aprile 1902,
n. I12. Le medaglie e le menzioni onorevoli concesse per questi
titoli non sono computate nel numero di quelle previste nel citato
decreto.

Le onorificenze concesse saranno pubblicate nel Bollettino uffi-
ciale del Ministero e il nome degli oblatori sarà inscritto in un

libro d'onore da tenersi in evidenza nella biblioteca annessa alla

scuola.

Art. 14.

All'andamento disciplinare e didattico della scuola sopraintende
il direttore, che per tale oggetto corrisponde direttamente col

Ministero.

Una Giunta di vigilanza sopraintende all'amministrazione della
scuola.

Il presidente e i rappresentanti degli enti locali nella Giunta
di vigilanza per il R. Istituto tecnico di Como esercitano la loro

funzioni nella Giunta di vigilanza per la R. scuola superiore di

setificio.
A completare questa Giunta il Ministero di agricoltura, indu-

stria e commercio nomina due suoi rappresentanti. La Giunta

elegge nel proprio seno un vice presidente.
I membri della Giunta durano in carica cinque anni e possono

essere rieletti.
Il direttore della scuola fa parte di diritto della Giunta di

vigilanza.
Le persone e gli enti che con doni cospicui e con assegni

annuali alla scuola, consacrati in atti legalmente validi concor-
rono all'incremento dell'Istituto potranno essere ammessi con de-
creto del ministro ad avere una rappresentanza nella Giunta.

Art. 16.

La Giunta di vigilanza si aduna almeno ogni bimestre e tutte

le volte che il bisogno lo richiede, in seguito a convocazione

del presidente o dietro domanda scritta di almeno due membri.

Nell'invito di convocazione sarà indicato l'elenco delle mate-

rie da trattare; tale invito sark comunicato ai membri almeno

tre giorni prima, salvo casi d'urgenza.
Le adunanze della Giunta sono valide, quando v'intervenga la

metà più uno dei suoi membri. Le deliberazioni sono prese a

maggioranza di voti, in caso di parita prevale il voto del presi-
dente.

Art. 17.

La Giunta ha le seguenti attribuzioni:
1° provvede al regolare andamento amministrativo della

scuola o ne invigila l'andamento didattico;
2° compila il bilancio preventivo della scuola distinto in ca-

pitoli ed articoli, da sottoporre al Ministero di agricoltura, indu-
stria o commercio almeno due mesi prima che cominci l'anno

finanziario proponendo la ripartizione dei fondi disponibili per
l'acquisto di materiale didattico e scientifi·o, di collezioni di li-
bri per il Museo e la biblioteca e per le altre spese diverse;

3° compila il bilancio consultivo distinto in capitoli ed ar-

ticoli, da sottoporre pure all'approvazione del Min stero Yue mesi

dopo la chiusura d:ll'esercizio;
4° mantiene le spese nei limiti del bilancio appr ,vato dal

Ministero e vigila sotto la sua responsabilità che non siano su-

perati gli stanziamenti fatti nel bilancio preventivo, e non siano

fatti storn. da uno ad altro capitolo senzt 16 procertiva ap-
provazione ministeriale; potra invece, d'accordo e,l col½LO 00i

professori, ordinare storni da un artietdo alfallee del , o s mo

capitolo;
5° fa al Ministero le proposte opportune per il m. iora nto -

e per l'ineromento della scuola;
6° da parere al Ministero su tutti i provved menti rwaar-

danti disposizioni regolamentari, programmi, ruoh dal personale
su nuovi insegnamenti e corsi speciali; propone il calendario sco-

lastico; promuove conferenzo pubbhche;
70 propone premi e onorificenze agli insegnanti ed al perso-

nale non insegnante più meritevole, o censure o punizioni a
quelli che mancano ai loro doveri, sentito il parere del diret-

tore;
8° vigila sulla buona manutenzione del materiale scientifico

e non scientifico della scuola, del Museo e dei laboratorî, curando
che gli inventari siano debitamente tenuti. Una copia degli in-
ventari sarà trasmessa al Ministero, al quale dovranno pure co-

municarsi alla fine di ogni semestre le variazioni apportatevi;
9° presenta alla fine di ogni anno scolastico al Ministero ed
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agli enti ohe contribuiscono al manteniinento della scuola una

pirtioolareggiata relaziono shÏ suÍ anŠamonto;
10° eiereÌfa le fdÃzioÃi <Ìi patïõàato þii 11 collooäniento de-

gli alunói liëenziati dalla sonolk;
Ì1 prornäöv'e dâ p bbÌioÌìë inidiniit¯räzfoni, dã sodälizi e da

þriväti, foñdariòñi di borso di láudio, offerte di oggetti e di dä-
náró a tantaggio del Musäo e dei ÌÀboistort '•

12 oura la pubbliossione di relazioni e notizie sugli stadt e
šài lafõri fitti nella šöiiola, 'ohi gióvi l'ar conoscere a quanti si
Iñteiossa o all'iñöiadiento dëll'iridustria tessile;

13 deferisce al prešiéenta tier metterlo in grado di þrövvä-
dèi•e in casi d'argenza, quelle fra le sue facoltà cho saranno de-
terminate con deliberazione speciale.
Il ýresidente conionica le decisioni della Giunta al Ministero e

da esecuzione agli ordini che gli sono dal Ministero comunicati.

Art. 18.

Nella tabella annessa al presente decreto, vista d'ordine Nostro
dal ministro proponente, sono indicati il numero e gh stipendi
degli insegnanti ordinari e straordinari di cui alla planta orga-
nica unitA alla legge 14 luglio 1907, dei capi officina e del per-
sonalo amministrativo.
Per gPinsegnamenti non affidati a professori ordinari o straor-

dinari sark provveduto con la nomina d'incaricati il cui stipendio
sarà determinato dal Ministero su proposta della Giunta di vigi-
lanza.
I professori ordinari o straordinari che dirigono laboratorî, od

hanno incarichi speciali, come la conservazione del Museo, quelli
ohe danno piû di 15 ore settimanali di lezioni orali o che inse-
gaano nei corsi sorali e festivi, avranno diritto a separate inden-
nità, da stabilirsi annualmente con decreto Ministeriale su pro-
poste della Giunta di vigilanza.

Art, 19.

Gli insegnanti di cui nel primo alinea del precedente articolo
sono nominati straordinari in seguito a pubblico concorso per ti-
li o per esami, od eccezionalmente per soli titoli. Ill concorso è

indetto dal ministro di agridoltura, industria e commercio; delÏa
Commissione giudicatrice fark parte un membro della Giunta di
vig:lanza.
La nomina a straordinario ha effetto in via di esperimento per

due anni. Gl'insegnanti che nel detto periodo abbiano fatto buona
prova, sono promossi ordinarî.
La nomina degli straordinarî è fatta con decreto Ministeriale,

la promozione ad ordinario con decreto Reale.
Gl'insegnanti incaricati, i capi officina e il personale ammini-

strativo sono pure nominati idal ministro in seguito a pub-
blico concorso o su proposta Àella Giunta di vigilanza. Il direttoro
scélto fra gl'insegnânti ordinari con decreto Reale. Egli dura in

carios non oltre tro anni, ma puð essere rieletto.
Gl'insegnanti supplenti, gli assistenti od aiuti ed il personale

d'ordine e di servizio sono nominati dalla Giunta di vigilanza con
l'agrovazione del þIinistero.
Al trattamento digiposo dei capi officina e del personalo am-

miningatÏvo si provved.er cong'iscrizioge alla Cassa nazionale di
previdenza per':Ìa vecoltiaÏa eTinyalidita degli operai secondo le
.nr*.rme che eagungptaglite in apposito regolamento, da appro-
varp,Ì oop deoretq Ministeriale.
Don lo steggo deereto si Asseranno le ritenute da farsi sugli sti-

peridi del personale per l'iserizione di cui'sopra. •

I p.ersonale inseyvient.elsyk igger.i.tto alla Cassa nazionale per
tiitt 11 tempo durante il quale resterå al servízio della scuola.

Art. 20.

se yii,io di Cassa della p.euole sark fatto,.tanto per le riscos-
sioni uanto per i pagamenii, <Ïa un Istituto di credito della

città, proposto dalla Gianta di vigilanza ed approvato dal Mini-
stero.
L'Istituto atéeso fãrå dii·ëttäinente gli incassi èd èseguir£ i pa-

gamenti su riversali e manditi diretti inteidäti ai debitôi·i o ëi•ë-
ditori.
I maridati di pagâmeñio e le riversili porte11tdho le ifrŠè aél

presidente della Giuñtä di vigilãñza, del direttoie delli -säuola
e del segretario-edonònio, o dörranno staedii·si da libi•i a siti-
trice.

11 segretario-econonio fai•à i pagamenti di piöeolo sþAsi o löi-
renti alla seuäla sul fondo all'dopo ailticiþatogli dalla Giuiti di
vigilanza.

Art. 21.

Il direttore coadiuva il presidente nell'esecuzione delle delibera-
zioni della Giunta e nell'amministrazione della scuola, provvede
all'andamento didattico e disciplinare della scuola e dei labora-
torî, all'osservanza dei regolamenti, propone i provvedimenti che
reputa utili e provvede alla supplenza degli inspgnanti e del per-
sonale dei laboratorî in caso di breve assenza. Nei casi di asgenza
prolungata riferisce al Ministero per gli opportuoi provvedi-
menti.

Art. 22.

Gl' insegnanti esercitano gli uffici rispettivamente loro asse-

gnati sotto la vigilanza del direttore ed hanno la responsakÌità
della buona consarvazione del materiale ad essi afadato.
II Collegio degli insegnanti, che sark presieduto dal direttore

della scuola, o di chi ne fa lo veci, propone i programini, d'in-
segnamento e gli orari settimapali delle lezioni. La Giunta t.ra
smette, coÏ suo parere, le proposte al Ministero par la sua ap-
provazione.
Il Collegio degli insegnanti scegÌie i libri di testo, fa le pro-

poste per l'acquisto del materiale didattico e scientifico e gulle
punizioni più gravi da infliggersi agli allievi a norma del rego-
Iamento di cui all'art. 6.
Il Collegio degli insegnanti si riunisce almeno una volta ogni

bimestre per intendersi sullo svolgimento e coordinamento dei

programmi d'insegnamento e per la trattazione di quegli altri
argomenti che fossero sottoposti al suo esarge.
Nella prima adunanza di ogni anno il Collegio nomina il vice-

direttore, il segretario e il bibliotecario.

Art. 23.

Il segretario-economo coadiuvato, ove occorra, da altro perso-
nale, tiene in ordine, sotto la sorveglianza del direttore, i regi-
stri delle iscrizioni, della presenza e del profitto degli alonni,
delle tasse pagate, il protocollo e l'archivio dell' Istituto e prov-
vede alla corrispondenza degli ufnei del direttore e della Giunta
di vigilanza.
Egli tiene in ordine i registri contabili o di mågazzino, gl' in-

ventari del materiale scientifico e non scientindo deÏla scuolä, del
Museo e dei laboratori; ha l' intiera responsabÚfth insieme con
gli altri ufficiali, a cui gli oggetti siano stati regolarinente afB-
dati in deposito, della custodia e della bùona conserfazione del
materiale stesso; compila le note nominative ýr il pagäménto
degli stipendi e delle indennitå agl'insegnantì éd .31 personile
della scuola; provvede al pagamento JeÏ1e piëeole s'peito in Mao

agli ordinativi che gli saranno dati dal presidente della Giú«t'a di
vigilanza.

Art. 24.

Le tasse òa pagarsi dagli aÏunni sono lo seguenti:
per l'esame di ammissione L. 50 ;

per l'immatricolazione L. 25;
per l'iscrizione,a ciascun corso L. 80;
por l'esame di licenza L. 75;
per il diploma L. 10.
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Su proposta del Collegio degli insegnanti, la Giunta di vigi-
anza potrà accordare agli alunni più distinti per merito o per

ondotta, appartenenti a famiglie di condizioni ristrettissimo,
'esonero parziale o totale delle diverse tasse nel limite comples-
sivo di un ottavo del provento avuto per tasse nell'esercizio pro-

3edente.
I praticanti pagheranno una tassa annuale di L. 200.
Nessuna tassa è dovuta per la frequentazione dei corsi serali e

festivi.

Art. 25.

Il ministro di agricoltura, industria o commercio stabilirà ogni
anno, sentito il parere della Giunta di vigilanza, il numero e l'am-

montare delle borse da conferirsi, secondo le norme in vigore ri-

spettivamente ai licenziati delle scuole industriali per completare
la loro istruzione tecnica nella scuola di Como ed ai licenziati

della scuola di Como per perfezionarsi all'estoro.

Disposizzoni transitorie.
Art. 26.

E in facolth del ministro di derogare alla regola del concorso

per la nomina dei professori straordinari rispetto al personale
della scuola attualmente in servizio.

Art. 27.

Per due anni~dalla data del presente decreto è in facoltà del

ministro di nominare il direttore anche fra i professori straordi-
nari ed incaricati della R. scuola.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dai decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 28 novembre 1907.

Il 14 ottobre prossimo passato diciassetto consiglieri, sui trenta
assegnati al Comune, presentarono una moziono con la quale, ma-
nifestandosi aperta sfiducia verso l'Amministrazione, si chiedova

la convocazione del Consiglio. 11 sindaco si dimise, e nella seduta

del 23 ottobre si voth la mozione di sfiduela, con venti vott su

ventiquattro consiglieri intervenuti, omettendosi dL deliberare sullo
dimissioni.
Riuscita deserta un'altra convocazione del 28 ottobre, le pre-

dette dimissioni furono accettate, con quindici voti, nella seduta

del 14 novembre: nella stessa tornata si prese atto delle dimis-

sioni degli assessori, che erano stati solidali con il sindaco.
Parve che una nuova maggioranza si fosse formata; ma i fatti

successivi dimostrarono il contrario.
Nelle due sedute, infatti, del 16 e 17 novembre, indette por la

nomina della nuova Amministrazione, intervennero soltanto 14 con-

siglieri, numero insufficiente per la nomina del siadaco: nella se-
conda delle dette adunanze si procedette alla nomina degli assessori.
La seduta si svolse però tra grida e tumulti del pubblico accorso

numeroso nell'aula, e fu necessario, per evitare più gravi disordini,
l' intervento del commissario prefettizio, che era stato inviato sul

luogo, e dei Reali carabinieri.

Rimane, cosi, constatato il fatto, che, mentre nel Consiglio si è

formata una maggioranza decisamente avversa alla cessata ammi-

nistrazione, non vi è tra gli oppositori cotopattezza e forza per
costituirne un'altra.

Apparisee, pertanto, necessario un appello agli elettor i perehó
possa costituirst una rappresentanza su nuove basi, atta a funzio-
nare regolarmonte ed a dare un sano indirizzo alle cose del

Comune.

In conformità del parere del Consiglio di Stato del 13 corrente
mi onoro sottoporre all'augusta firma della Maestà Voetra lo

schema di decreto eho scioglie quel Consigho comunale.

VITTORIO EMANUELE IIÏ

VITT,ORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
F. Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

TABELLA degli insegnaati ordinari o straordinari, di

capi officina o del personale ammin:strativo.
Stipendi

di straordinaria
'

di ordinario

1 Professoro di 1" grado L. 4000 L. 5000

2 Professori di 2° grado > 3000 > 3500

4 Professori di 3° grado » 2600 > 3000

1 Capo officina di 1° grado > 2800

2 Capi oflieina di 2° grado » 1800

1 Segretario economo » 2000

Iletnbuzione del direttoro » 1000

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato

per gli ag'ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 15 dicembre 1907, sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale di Noci (Bari).

Smm!

per grazia di Dio e per volontà della
_

Nazion6
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge,

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Nooi, in provincia 4: Bari, ò
sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Empedocle Lauricolla ò nominato cauimis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

11 Consiglio comunale di Noci versa in condizioni affatto anót- Gyoggry,
mali, essendosi testé manifestate tra i suoi companenti vive di-

scordie da qualche tempo latent.
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Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a 8. M. il Re, in udienza
del 28 dicembre 1907, sul decreto che proroga i
poteri del R. commissario straordinario di San-
severo (Foggia).

Smmt

Perdurano nel comune di Sansevero quelle condizioni dello spi-
rito pubblico che determinarono la crisi e il conseguente sciogli-
mento di quel Consiglio. Non ð quindi opportano indire entro
breve termine le elezioni, le quali, nell'attuale momento, non po-
trebbero svolgersi in base a ben delineati programmi, molto più
che circa l'opera della diseiolta amministrazione si stanno tuttora

eseguendo indagini ed accertamenti.
Per questi motivi, ed anche perchè il commissario straordinario

abbia modo di assicurare la sollecita esecuzione di importanti ed
urgenti opere pubbliche da lui deliberate, mi onoro sottoporre al-
l'augusta firma di Vostra Maestà lo schema di decreto che pro-

roga di tre mesi il termine per la ricostituzione di quel Consiglio
comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio, e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

aninistri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Sansevero, in provincia
di Foggia;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Sansevero è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTL

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 2 gennaio 1908, sul decreto che proroga i

poteri del Regio commessareo straordinario di
Budrio (Bologna).
Smal

La lunga crisi che precedette lo scioglimento del Consiglio co-

munale di Budrio determino una sospensione nelle adunanze con•
siliari, venendosi in conseguenza ad accumulare molti importanti
affari, la cui trattazione fu devoluta al commissario straordi-
nario.

Alcuni non sono ancora definiti; così il bilancio per l'esercizio
1903 non fû ancora deliberato, essendo prima da determinare l'o-
mere cui il Comune dovrà sottostare per_talune variazioni da in-
trodursi nel progetto di conduttura dell'acqua potabile e per la
costruzione di un lavatoio.

Della risoluzione di altri affari pure dovrebbe occuparsi il com-
(RiBSariO straordinario e specialmente della soluzione di una

grave vertenza con la ditta assuntrice della pubblica illumina-
zione, dello studio delle liti in corso, della revisione di rogola.
menti e di organici.
Stimo, pertanto, necessario, per gli accennati motivi, prorogare

di tre mesi il termine per la ricostituzione di quel consiglio co-
munale e prego la Maestà Vostra di munire della aogusta firaia
il decreto che vi provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
lŒ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunalb di Budrio, in provincia di

Bologna;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-
munale di Budrio è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 2 gennaio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 2 gennaio 1908, sul decreto che proroga
i poteri del R. Commissario straordinario di
Frasso Telesino (Benevento).
Smut

Al commissario straordinario pel comune di Frasso Telesino
è riuscito finora, mediante una più razionale applicazione delle
tasse, di pareggiare il bilancio.
Per conseguire però la completa sistemazione della finanza egli

deve compiere ahoora le pratiche relative all'assunzione di un
mutuo per la estinzione del debito fluttuante, che si aggira m-
torno alle cinquantamila lire, e quelle concernenti l'appalto del
servizio di riscossione del dazio consumo e dei lavori per la con-
duttura dell'acqua potabile.
Per questo motivo e perchè possano nel frattempo eliminarsi le

cause di dissensi che tuttora si oppongono all'avvento di un'Am-
ministrazione omogenea e sollecita degl'interessi del Comuno, ð
necessario che sia prorogato di un mese il termine per la rico-
stituzione di quel Consiglio comunale; ed a ciò provvede lo schema
di decreto che mi onoro sottoporre all' augusta firma di Vostras
Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Frasso Telesino, in
provincia di Benevento ;
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Veduta la legge comunale e- provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine por la ricostituzione del Consiglio comu-

riale di Frasso Telesino è prorogato di un mese.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell' ese-
cuzione del presente decreto.

I)ato a Roma, addì 2 gennaio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli agari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 2 gennaio 1908, sul decreto che proroga
i poteri del R. commissario straordinario di
Magliano in Toscana (Grosseto).
Smal

Il commissario straordinario par il comune di Magliano in To-
scana, non è in grado di risolvero, in soli tre mesi, tutti gli af-
fari che più interessano quella pubblica azienda e che è necessario
sieno da lui definiti.
Per ricondurla al normale funzionamento occorre infatti che

egli provveda ancora al completamento delle pratiche riguardanti
la conduttura dell'acqua potabile nel capoluogo e nella frazione
di Montiano; al ricupero dei crediti del Comune verso i cessati
contabili, la cui gestione si ehluso con debito; alla sistemazione
¿c11a. contabilità comunale, specialmente riguardo all'accertamento
dei residui attivi e passivi.
Perciò è necessario che sia prorogato di due mesi il termine

per la ricostituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema
di decreto che mi onoro sottoporre all'augus'a firma di Vostra
Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
aninistri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Magliano in Toscana, in
provincia di Grosseta ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Magliano in Toscana è prorogato di due mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 2 gennaio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO
Relazione a S. E. il ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio sul concorso alla cattedra
dimatematica attuariale e ßnanziaria nel R. Isti-
tuto superiore di studi commerciali in Roma.

ECCELLENZA,
La Commissione che l'E. V. nominò por giudicarp i concorrenti

alla cattedra di matematica finanziaria ed attuariale nel R. Isti-

tuto superiore di studi commerciali in Roma, ha l'onore di rife-
rire il risultato dei sual lavori compiuti, con l'intervento costante

di tutti i commissari, nei giorni 28 ottobre, 6, 7, 13, 13, 28, 30
novembre, 2 e 19 dicembre.

Alcune considerazioni sul carattere che deve rivestire ogni corso
di matematica finanziaria ed attuariale (in particolaro quello per
il quale fu bandito l'attuale concorso) e sui requisiti che deve

possedere l' insegnante, varranno a giustificare i criteri seguiti
dalla Commissione nell'adempimento del mandato affidatole.
L'art. 50 dello statuto del R. Istituto superiore di studi com-

merciali in Roma, stabilisce che la sezione di matematica finan-

ziaria ed attuoriale ha per fine d'impartire la istruzione teorica o

pratica occorrente nei giovani che intendano di dedicarsi a pro-
fessioni ed impieghi attinenti alle imprese ed agli Istituti di cre-
dito e previdenza.
Lo scopo della scuola a cosi perfettamente determinato : i gio.

vani che ne usciranno laureati dovranno possedere le caratteri-

stiche e la coltura dei bravi attuari, ed ð appunto il corso dima-
tematica finanziaria ed attuariale che dovrà determinare in essi
la maggior parte di questa cultura, mentre le materie economiche•
legali e commerciali, interverranno opportunamente a completarle*
Poichè dunque in questa sezione dell'Istituto superiore commer-
ciale di Roma, il corso di matematica finanziaria ed attuariale
costituirà la materia essenziale, dovra l'insegnante (più ancora che
in altri Istituti commerciali di carattere diverso) offrire asso-

luta garanzia di possedere un'estesa conoscenza ed una speciale
attitudine allo studio dello questioni statistiche ed attuariali.
La matematica attuariale e finanziaria trova i suoi fondamenti

teorici nollo matematiche complementari, e, sebbene non matema•

tica pura, esige nello studioso uno spirito essenzialmente mate-
matico: ond'è che un primo requisito dell'inàegnanto dovrà essere

quello di possedere una soda coltura matematica.
Si badi, che non è necessario che questa cultura si estenda alle

teorie superiori delle alte matematiche, poichè per lo svolgimento
di questo corso non occorrerà cacedere i confini del primo biennio

universitario di matematica.

Solo in alcuni problemi di indole affatto teorica, e quindi di
poca o punta applicazione pratica, puð intervenire l'analisi supe-
riore; problemi che non potranno costituire oggetto di studi in
questo Istituto, dove le cognizioni scientifiche degli allievi sono di
natura elementare. Non vi sarà dunque, nè modo, na tempo, di
approfondire le rigorose teorie che varrebbero a meglio giustifi-
carne il titolo di dottore in matematica attuariale concesso ai

laureati di questa scuola, i quali, invece, dovranno limitare la
loro opera a quella di un tecnico professionista.
Per questa ragione, e anche perché la natura di questi studi
essenzialmente (diversa da quella delle matematiche superiori,

nelle quali prevale il lato speculativo e teorico, agli effetti di

questo concorso, non potra essere data soverchia prevalenza alle

memorie di alta matematica; e tanto peggio ei porremmo in op-

posizione col fine della scuola e del corso, quando volessimo dare

assoluta preponderanza a questi titoli, anteponendoli ad altri ben
più essenziali è che illustriamo nel seguito della relazione.
Abbiamo detto che la scuola devo formare dei bravi attuari, o

poichè la scienza attuariale non a matematica soltanto, l'inse-

gnante dovrà altresi possedere tutte le altre caratteri3tiche del-
l'attuario, caratteristiche che la sola cultura matematica non può
permettere di acquistare in poco tempo.
L'attuario non s'improvvisa: esso è anche uno statistico ed un

finanziere. Ad un intuito specialo per gli affari deve unire una
grande attitudine al caleolo numerico di cui si fa continuo uso, e
non deve disdegnaro lo stulio di problemi elementari, quando essi
sieno d'importanza nella pratica professionale.
Nel risolvere lo questioni dovrà avero costantemente di mira,

. oltro il rigore, il fine da raggiungere, senza di che potrebbe
dare probabilmento &portanza ad elementi che non la debbono

avere, e no trascurorebbe altri di immenso valore pratico.
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AfBachi iguesto carattere spoeialissimo e anche complessivo del-
attuario alas detaiÁiñato neg allievi, dovrà possedeklo in larga
anieura l'insegnante stesso: allora soltanto gli s¼rh possibile ði

assegnare i giusti limiti alle diverse parti del oörso, ponendo in

zilievo le pia importanti agli efetti pratioi, e prevenendo i gio-
mmi.su frequenti fonti di errore, che pure hanno agli occhi del-
Finesperto apparenza di verità, o la cui applicaziono pub riuscire
fwatissima,
Pertanto, la Commissione ha ritenuto che titoli specifici atti

.a comprovare che esistono nel candidato requisiti proporzionati
alla missione che gli si vuole afildare siano i seguenti:

¡c opere, memorie, note attuariali;
2 ufflei opporti presso Istituzioni di credito e previdenza;
3 corsi g & impartiti di matematica finanziaria el attua-

riale.

Il primo tipo di titoli speciñol potra riuscire importante se le
opere, memorie, note, ecc., rivestiranno il vero caratttere attua-
ršAle. Esse dovranno essere inspižata alla note classiche monogra-

nelle quali, oltre la teoria matematica sapientemente adattata
llo scopo applicativo, troyano degno e largo posto tavole stati-
4tiohe, diagramrai, norme pratiche, eco. Non a inveco da conside-

gara come indico di larga cultura attuariale l'esposizione che al-
ogni autori fanno delle leggi di sopravvivenza di Gompertz o d¡
Makeham, delle formule delle annualita o delle assicurazioni
delle proprietà dell'interesse continuo, ecc.; .

teorie che figurano
in tutti i trattati di seienza attuarialo e che non rappresentano
ohe in minima parte la materia che si oŒre allo studio dell'at-
tuario.

Spesso nei lavori attuariali italianiriscontriamo una forte preoc-
oupaisione dell'autore di dare un preponderante sviluppo all'ana-
lisi matematica, e spesso osserviamo che un'ipotesi introdotta in

qualohe legge demografica nasconde il desiderio di diinostrare il
proprio valore ne1Puso del calcolo integrale e dell'analisi algebrica.
Tutto eið, mentre non riesce che di scarsa utilità scientifica, ri-
tarda qualsiasi incremonto effettivo della scienza attuariale e di-

mostra che gli autori non apprezzano come dovrebbero questa ma-
teria che puro, se intesa nel suo vero spirito, offre delle questioni
interessantissimo.

Non 6, per esempio, raro il caso di giovani valorosissimi mate-
matiol, dotati di grande ingegno e che dettero prova di molta at-
tività soientifica, ma che, dedicatisi poi allo studio della scienza
attuariale, non riosoirono a presentare nessun lavoro di valore
apprezzabile riguardo a questa soienza. Uno studio sulle annualità
vitalizie od assicurazioni sulla vita, sulle rappresentazioni anali-
tioho della legge di sopravvivenza, eco., benchè corredate di nu-
merosi sviluppi di analisi infinitesimale, può riusoire più facile
ed anohe meno utile, dal punto di vista attuariale di un'accurata
analisi delle tavolo di moralia di un gruppo d'individui.
In ogni ramo della scienza, anche il più elementare, à possibile

afermarsi; e la difBooltà delle questioni da studiare non è certo
in relazione con il grado di elevatezza degli elementi scientifici
propri delle questioni stesse. Conoludendo, la garanzia del successo
per un insegnante di questa scienza non puð essere offerta nè
dalla cultura matematies, nè da alcuni titoli speciali di carattere
prettamento teorico, ma dovrå affermarsi sulla prova che l'inse-
gnante dispone di conoscenza profonda, attitudine e predilezione
per questo ramo di studi.
In tal modo si otterra anche la sieurezza che questa scienza

non sarà seguita soltanto per debito di ufBoio, ed evitato il caso

piû Tolte verilleatosi, che giovani di indiscutibile valore matema-
fico, sebbene da molti anni adibiti all'ufBoio di carattere attua-
riale, non si sentirono mai attratti allo studio di questioni ri-
guardanti la professione e preferirono, invece, dedicare la loro
attività scientifica al campo puro dello matematiche superiori.
Passando ora al secondo tipo di titoli specifici, la Commissione

ha ritenuto che difBoilmente un insegnante di scienza attuariale

potra riusoire eficace, ed il corso versmente utile, se non avrà

profondo cognizioni pratiche.
Come potrebbe, ad esempio, intrattenere gli alunni sugli ordina-

menti degl' Istituti di credito e previdenza, sulla valutazione dei

bilanci di una Compagnia di assicurazione o di una Società di

mutuo soccorso, se non conosce gli ordinamenti el i funziona-
menti dei rispettivi uffici tecnici?
Come potrà porre in evidenza criteri, osservazioni, norme di im-

menso valore, che sono suggerito solo dalla pratica e che sfug-
gono assolutamente a chi, invece, si è limitato agli studi teorici ?
Finalmente, il terzo tipo di titoli specifici sarà manifestamente
costituito da corsi d'insegnamento finanziario od attuariale già
impartiti e che abbiano dato prova di buoni risultati, giacehè var-
ranno, sobbene in forma meno palese, a garantire nell'insegnante
la conoscenza della materia o l'attitudine a disciplinarla a scopo
didattico.

Un ultimo elemento, che fu ritenuto essenziale, al di fuori dei
titoli speciñei, è la pratica dell'insegnamento in genere, cioè la
conoscenza delle norme didattiehe. Non occorre spendor parole per
dimostrare la necessità di quosto requisito di indole generale vo-
lati dal fatto stesso che il concorrento à chiamato a escroitare la

professione dell'insegnanto
Riassumondo, i requisiti ricercati nei concorrenti furono i so-

guenti:
1° cultura matematica;
2° titoli specifici, ripartiti nel modo già detto ;

3 didattica in genere.
Premessi questi criteri d'indole generale, la Commissiono passa

ora ad esporre all'E. V. i giudizi formulati sui concorrenti.
I concorrenti che si presentarono furono ll, o cioð:
1. Bagni ing. Tullio.
2. Boccardo ing. Emanuele.
3. Boggio dott. Tommaso.
4. Broggi dott. Ugo.
5. Caminati ing. Pietro.
6. Chini dott. Mineo.
7. De Montel dott. Enrico.
8. Medolaghi dott. Paolo.
9. Orlando dott. Luciano.
10. Ortu-Carboni dott. Salvatore.
1l. Rimondini dott. Filippo.
Premettiamo che la cultura matematica fu riconosciuta sufB-

ciente in tutti i concorrenti, o che alcuni di essi si rivelarono
addirittura valorosissimi matematioi: carattere quest'ultimo che
per le ragioni esposto non poth essere considerato da solo sufB-
ciento por l'idoneita a questo insegnamento.
Passando ai titoli specifici, fu riconosciato che i signori Boc-

cardo ing. Emanuele, Caminati ing. Pietro e Rimondini Filippo
non ne possedevano affatto o non ne possedevano in modo sufH-
ciente, giacchè per il Caminati l'unico titolo specifico è una brevo
nota sull'interesse composto, o per il Rimondini l'unico titolo
consisto in lezioni introduttorie ad un corso di matematica finan-

ziaria, ancora incompleto.
I concorrenti Chini Mineo e Orlando Luciano, pur non avendo

presentato titoli di carattere attuariale, vennero dalla Commis-
sione presi in considerazione: il primo per aver dimostrato nei
suoi lavori un'attitudine singolaro agli studi di matematica ap-
plicata alle scienze sperimentali, ed 11 secondo per una versati-

lità, rivelata nella sua carriera, che, congiunta alla profonda onl-
tura matematica, poteva dare afndamento di buona riuscita come

insegnante di scienza attuariale.
I concorrenti, poi, che presentarono titoli specifici in relazione

ai criteri dianzi esposti, sono i signori Bagni Tullio, Boggio Tom-
maso, Broggi Ugo, De Montel Enrico, Medolaghi Paolo, Ortu-
Carboni Salvatore.
La Commissione, avvalendosi della facoltå concessale dall'av-

viso di concorso, chiamo i concorrenti sigg. Bagni, Broggi, Medo-
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laghi, Orlando e Ortu-Carboni (che si trovavano nelle condizioni
previste dall'avviso stesso) ad una prova orale, che ebbe luogo
presso la R. Universita degli studi in Rama, nei giorni 28 e 33
novembre u. s. Furono assegnati, otto giorni prima, sei temi, di
cui tre teorici o tre pratici, ed ogni candidato scelse uno del primi
ed uno dei secondi e li svolsa dinanzi alla Commissione in un'ora
circa di tempo.
I temi furono i seguenti:

a) temi d'indole teorica:
.l° perequazione delle tavole di sopravvivenza;
2° elementi della teoria del rischio ;
3° annualità di assicurazione col metodo continuo;
b) temi d'indole pratica:

1° costruzione di una tariffa di assicurazioni sulla vita;
2° riscatti dei contratti di assicurazione sulla vita;
3° ordinamento tecnico di una Cassa pensioni.

Il Broggi, che pure ha titoli specifici di molto valore, avendo
pubblicato un trattato completo comprendente tutti i rami della
scienza attuariale, di carattere originale e che potrebbe dirsi ot-
timo, qualora non contanesse alcune inesattezze e non fosse af-
fetto da una esposizione poco chiara, alla prova orale dimostro
di non avere ancora sufficiente pratica per l'insegnamento.
Pertanto le attitudini rivelate dal Broggi nei suoi lavori danno

affidamento che in seguito egli potra riuscire ad acquistare i re-
quisiti di un buon docente.
L'Orlando alla prova orale dimostrò di non conoscere suffielena

temente la materia che avrebbe dovuto esporre nel corso.
La prova orale diedo, invece, risultato ottimo per i sigg. Bagni

e Medolaghi e buono per l'Ortu-Carboni, il quale, pur dimostrando
di possedere qualità ed esperienza didattiche, rimasa, a differenza
dei due precedenti, in un campo elementare.

In base ai risultati del titoli presentati e della prova orale, la
Commissione ritenne che dovessero classificarsi in prima linea i

sigg. Bagni e Medolaghi o nell'ordino indicato. Il Medolaghi fu
posposto al Bagni, sebbene possegga titoli che ne assicurano un al-

tissimo valore matematico, perchè i titoli spacifici del Bagni sono
prevalenti.
Quanto all'altro concorrente da proporsi per completare la

terna, la scelta non poteva cadere che sui sigg. Boggio, De Montel
o Ortu.Carboni, giacchè 11 Chini, a giudizio della Commissione,
non aYrebbe potuto essere designato, che ove la terna non si
fosse potuto completare con uno dei classificati nel primo gruppo.
Il prof. De Montel, da molti anni insegnante di matematica

naanziaria in una scuola superiore di commercio, ð autore di

numeroso pubblicazioni, quasi esclusivamente di matematica

naanziaria e solo di poche di matematica attuariale, in una delle

quali, però, si riscontra qualche inesattezza che dimostra come le
questioni di tale natura non gli siano troppo familiari e da lui
non siano sempre chiaramente poste nè chiaramente risolute. Per

queste ragioni non fu potuto comprendere nella terna.

Rimanevano i due concorrenti Boggio e Ortu-Carboni: il primo
con titoli di alto valore scientifico, anche nel ramo della mate-

matica applicata alle scienze fisiche; il secondo, autorediun pre-
gevole trattato di matematica finanziaria, che, sebbeno non abbia

impronta di originalità, pure é degno di molta considerazione.
La Commissione, però, credetto di dare la preferenza al Boggio,

avuto riguardo al fatto ch'egli trovasi gik ad insegnare la mate-

ria in una scuola superiore di commercio.
Concludendo, la Commissione ha deliberato di proporre alla

E. V. la seguente terna in ordine di merito:

1. Bagni Tullio.
2. Medolaghi Paolo.
3. Boggio Tommaso.

Presentato così il risultato dei suoi lavori, la Commissione
sente 11 dovere di far rilevare che, tenuto conto della novità e

della finalità dell'insegnamento di cui trattasi e del grado del-
l'Istituto, non ha potuto riconoscore, ancho nei componenti la

terna proposta, quel complesso di requisiti che valga a piena-
mente giustificare la nomina immediata a professore ordinario, e
perciò si permette suggerire all'E. V. che la nomina avvenga per

professore straordinario.
Roma, 19 dicembre 1907.

La Commissione :

MARCO BESSO.

A. TONELLI.
G. TOJA, relatore.
AUBINO NlCODE¼O.
L. PEROZZO.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagantento
dei dazi doganali d' importazione à fissato per oggi, 9
gennaio, in lire 100.02.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell' industria e dcì commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
8 gennaio 1908.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

a a

3 3j4 % netto. 102.02 44 100 15 44 101.94 22

3 1/2 % netto. 100.76 25 9901 25 10068 56

3 ¾ lor<lo.... 6940 - 6820 --- 68.74 75

CONCOIL SI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n.216 in Sorrento (com-
partimento di Napoli) in base alle seguenti risultanr,e del-
l'ultimo triennio :

Esercizio 1904-1905 - Riacossioni L. 48.281.00 - Aggio lordo
L. 4,013.00.
Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 53,732.00 - Aggio lordo
L 4,249.00.
Eseroizio 1906-1907 - Riscossioni L. 55,577.00 - Aggio lordo
L 4,333.00.
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Media annuale delle risconsioni L.,52,530.00 - Media annuale
dell'aggo lordo L. 4,195.00.
Il noono 6 aperto, a titole, dy promoziono, fra i ricevitõri del

lott ohe a-tutto il gioino 11 febbraio 1908,iermine util'e per la
presentazione dello domande, contino almeno un ,triennio di-ge-
stione personale continuata mel Banoo di oui -sono titolari e go-
dano di un aggio medio efettivo non inferiore a L. 2,695.00.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art.10 della

legge 22 Ìuglio 1906, n. 023, possono concorrere con un aggio of-
Settivo non inferi.oro a L. 2;456 00 il quale (con l'aumento accor-
datordall'art. 23 della,1egge stessa), corrisponde a quello soprain-
dieáto.

,

A"giianzia dell'esei·oisio del BNeo dovrà essere prestata una

ethzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitalo~di L. 4,040.
Ai:sensi della ggge 28 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

amiâÍ'àònte liquidato af Binco olire le L. 1,600.00, verrà attri-
bùiiffralla* Cassa soÝvénzioni e suÌlà steshb ag o dovrà «1tresi

edhispondersi la riteñutd fissata a favorë derFondo di Ihrevi-
denza.
Il conferimento del Banco ò inoltre vinoolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stose in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
diperfdono, entro il giorno so¡iraindicato, con quei doenmenti cho
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roinà, 2 gennaio 1908.

11 direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

in via di aoeondo osperimento, giusta il disposto dell'art. 47 del
regolimento 23 dicembre 1906, n. 665, per la nomina a rice-

"vitore al Banco lotto n. 193 in Castellammare di Stabia (com-
partimento di Napoli) in base alle seguenti risultanze dell'ul-
titiro triennio:'

Eiâ¾¾o 1 4-905 - Riscossioni L 51,000.00 - Aggio lordo
L 4;Il0.®.
Eimraizio 1905-1906 - Riscossioni L. 62,316.00 - Aggio lordo

L. 4,59p.00.
Esoyaisig 1906-1907 - Riseossioni L. 60,144.00 - Aggio lordo

L. 4,506 .

Me31a annuale delle risôoggioni L. 57,820.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 4,413.00.
11 concorso 6 aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 11 febbraio 1908,. termine utile- per la
prédúñtakione dello domande, contino almeno un triennio di gestione
Personale contínuata neI Banco di cui sono titolari e godano di un
aggio medio efettivo non inferiore a L. 2913.
I rioevitorknon ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della

legge 22 luglio 1906, n. 623 póssono coricorrere con un aggio ef-
fottivo non inferiore a L. 2,630.40 il quale (oon l'aumento accor-

datif dalfait 23Adlla lèg'ge stessa) corriepända a cluello soprain-
dicato.
Egaranzia dell'eúéièlzio deT¾noé devrieškeittiprestata una oau-

zione in numerario, o in titoli del Debito pubtilico dello Stato
corrispondente al ospitale dì L. 44Ñ.
Ait sedni dellar lego 28 Inglio 1906,' n. 623, il quinto dell'aggio

aaânalmente liquidato al Banco oltre le L. liliCO.00 verrà attri-
buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altreal
corrisponderdi la ritennig Essata a fà?ore deT Fondö di previ-
denza.
11 conforlàiento del Bando 6 inoltre vincolito all'obbligo della

gestione personale.-
Le domande, steso in carta da bollo da cent. 50, doiranno es-

sero rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti

dipendono,-entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.

Ronia, 2 gennaio 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 597 in Lagonegro (coin-
partimento di Napoli) in base alle seguenti risultanze dell'ul-
timo triennio:

Esercizio 1904-1903 - Riscossioni L. 29,377 - Aggio lordo

L. 2940.
Esercizio 1905-1906 - Riseossioni L. 31,720 - Aggio lordo

L. 3102.
Esercizio 1906-1907 - Riscoseioni L. 26,590 •-- Aggio lordo

L 2688.
Liedia annuale delle riscossioni L. E9,829 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 2910.
Il concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno ll febbraio 1908, termino utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-
dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 1410.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovrå essero prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 2250.
Ai sensi della legge 28 luglio 1906, n. 623 il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L 1500, verra attribuito
alla Cassa sovvenzioni, e sullo stesso aggio dovrà altresi corri-

spondersi la ritenuta fissata a favore del Fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale ed alla condizione di mantenere aperte al pub-
blico le seguenti collettorie:

Collettoria di Lauria la cui riscossione media annuale è stata

noll'ultimo triennio di L. 4775.
Collettoria di Maratea la cui riscossione media annuale ð stata

nell'ultimo triennio di L. 6170.
Collettoria di ßapri la cui riscossione media annuale ð stata

nell'ultimo triennio di L. 5757.

Collettoria di Castelluccio la cui riscossione media annuale ð

stata nell'ultimo triennio di L. 4340.
Collettoria di Chiaromonte la cui riscossione media annuale à

stata nell'ultimo triennio di L. 1097.

Le domande, stese in carta da bollo da centesimi 50, dovranno

essere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesso di allegarvi.

Dalla Direzione generalo delle privative.
Itoma, 2 gennaio 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINL

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 9, in Venezia (com-
partimento di Venezia), in base alle seguenti ri6RIÍAB20 001-

l'ultimo triennio:

Esereisio 1904-1905 - Riseossioni L. 57,263 - Aggio lordo

L. 4390.
Esercizio 1905-190& - Riscossioni L. 63,491 - Aggio lordo

L. 4639.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 59,574 - Aggio lorde

L. 4483.
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Media annuale delle riscossioni L. 60,109 - Media annuale
dell'aggio lordo L. 4501.

11 concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del
lotto che a tutto il giorno 11 febbraio 1908, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di cui sano titolari e go-
dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 3001.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10

della legge 22 luglio 1906, n. G23, possono concorrere con un ag-
gio effettivo non inferiore a L. 270320, il quale (con l'aumento
accordato dall'art. 23 della legge stessa), corrisponde a quello so-

praindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitalo di L. 2315.
Ai sensi della legge 28 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco, oltre le L. 1500, verrà attri-
buito alla « Cassa sovvenzioni », e sullo stesso aggio dovrà altreal

corrispondersi la ritenuta fissata a favore del « Fondo di previ-
denza ».

Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quoi documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 2 gennaio 1908.

Il direuore capo della divisione V1

A. BINI.

DI.A.RIO ESTEEO

Ancora più soddisfacenti di quelle di ieri sono oggi
le notizie che il telegrafo ci trasmetto sul conflitto nippo-
americano, e dall'insieme di esse pare che si possa giun-
gero ad un accordo sulla grave quistione dell'immigra-
zione giapponeso negli Stati Uniti d'America, sia diret-
tamente, sia passando per il Messico o per il Canadh.

11 ministro degli affari esteri del Giappone, visconte
Hayashi, ha risposto ad una interrogazione rivoltagli
dal giornale il Matin, col seguente dispaccio :

« I nostri negoziati con gli Stati Uniti e il Canadh

sono caratterizzati da sentimenti ominentemente cor-

diali.
« Non vi sono diflicoltà insormontabili sulla nostra

strada, ed abbiamo motivo di credere che arriveremo

presto ad una soluzione soddisfacente ».
Lo Standard ha poi da New-York, 7, che il presi-

dento Roosevelt, ricevendo alla Casa bianca una dele-

gazione di membri del Congresso della California, ha con-
fermato che egli si opporrà all'approvazione di una

legge, che escluda gl'immigrati giapponesi dal territorio
degli Stati Uniti d'America.

La stampa slava si ò fatta, negli ultimi tempi, propa-
gatrice delle più strane ed inverosimili notizie sulla si-
tuazione politica del Montenegro. A smentire tutte le
dicerie di quei giornali viene opportuna, la parola del

principe Nicola. Egli, ricevendo un rappresentante del

Newes Wiener Tagblatt, dopo aver protestato contro

l'asserzione che la faccenda dello bombe fosse stata
ideata dal Governo Montenegrino per disfarsi dell'op-
posizione, fece le seguenti dichiarazioni:

« A nessuno ð venuto in mente di far arrestare qual-
che membro ragguardevole dell'opposizione. Non ab-
biamo mai pensato a proclamare per la faccenda delle
bombe lo stato d'assed:o, quantunque ve ne fosse ra-

gione plausibile : si è constatato che, i congiurati ave-

vano l'intenzione di invadere il Montenegro da tutte le
parti. Non si presero misure di eccezionale rigore. Gli
imputati saranno giudicati da un tribunale composto dai
primi giudici del paeso. Il processo sarà pubblico. Noi
nella faccenda delle bombe non abbiamo accusato nes-

suno; soltanto abbiamo rilevato il fatto incontestabile
che le bombe sono state portate nel Montenegro da
Belgrado. Starà al tribunale di decidere chi abbia avuto
parte in questo misfatto.

« Il mio popolo era esasperatissimo ; il mio Governo a
stento riuscì a impedire alla pðpolazione di linciare co-
loro, che riteneva implicati nella faccenda delle bombe.
Il mio popolo ò disciplinato e serio. Nel Montenegrço
non ci sono rivoluzionari ; i montenegrini sono nemici
della rivoluzione. Noi promuoveremo lo sviluppo ed il
progresso del nostro popolo non con la violenza brutale,
ma con l'ordine e con la concordia. Il mio paese, anche
sotto questo aspetto rimarrà pure nell'avvenire un modello
fra gli Stati balcanici. D'altronde, nel Montenegro si
verifica un lieto progresso economico e finanziario; Je
ingenti somme, che i montenegrini mandano in patria
dall'America, vi sono i'mpiegate proficuamente. I lavori
per la costruzione del porto di Antivari e del tronco
ferroviario per il lago di Soutari proseguono alacre-
mente. Quando sarà completata la grande rete stradale,
tutto il Montenegro sarà accessibile ai forestieri, che ne
potranno ammirare le grandi bellezze naturali. Le no-
stro finanze sono in perfetto ordine ; il paese corrispon-
de a tutti i suoi impegni all'interno e verso l'estero >.

Infine il principe rilevò che le relazioni del Monte-
negro con l'estero sono le migliori immaginabili.

I giornali inglesi commentano la visita del ministro
Pichon a Madrid.
Il Daily Graphic non crede che la visita sia di sem-

plice cortesia. Ritiene invece che abbia 10 scopo di
condurre la Spagna a superare i suoi scrupoli ed a

partecipare ai piani della Francia al Marocco; ed il
giornale esorta la Spagna ad esaminare con maggiore
attenzione i suoi privilegi e lo sue responsabilità.
Il corrispondente del Daily Telegraph da Madrid

dice che il presidente del Consiglio ed il ministro degli
esteri discuteranno con Pichon la questiono della Con-
venzione di Marrakesch conclasa tr a la Spagna ed il
Marocco dopo la guerra che diede alla Spagna nei din-
torni di Ceuta e Melilla alcuni diritti che essa crede
sia venuto il momento di far rispettare per mettere le
città che le appartengono al Marocco fuori pericolo ed
estendere la zona neutrale fino ai limiti fissati dalla
Convenzione di cui si tratta. I tre ministri discuteranno
pure la questione della frontiera algerina.
Il corrispondente crede che la Francia si disinteres- -

serà di quanto riguarda Melilla, come la Spagna si è di-
sinteressata di quanto concerne il litorale dell'Atlantico
e che le due potenze si metteranno d'accordo per lo
sgombro di Udjia e per il richiamo della spedizione di-
retta contra i Beni Snassen, do; o una delimitazione della
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frontiera a:lgerina tonformemente alla convenzione di
Lalla Marniúed-alla,occupazione -da parte della Spagna
di tutta la regione che si stende fra Zelouan e .Mar-
ghika.
I due ministri degli afari esteri studieranno pure le

questioni. commerciali.

>TOTI2;I:El ,tr.A.ILIIO

Lo. LL. MM. il Re e la Regina Madre si sono recato

stamane, alle 8, al Pantheon per assistere alla messa

funebre in memoria di Re Vittorio Emanuele II, ricor-
rendo l'anniversario della morte del Gran Re.

I veterani facevano servizio d'onore alle tombe re-

gali, parate a lutto. Nel pronao del tempio stavano S. E.
il ministro della pubblica istruzione, le rappresentanze
.municipali, dei veterani ecc.
La cerimonia religiosa, celebrata all'altare di Santa

Agnese da monsignor Bianchi, cappellano di Corte, fu
breve.
S. M. il Re e S. M. la Regina, salutati dalle rappre-

sentanze e dalla folla, trattenuta sulla piazza da cor-

doni di guardie o carabinieri, lasciarono il Pantheon
alle ore 8.40, ritornando scartate dai corazzieri alle ri-

.spettive Reggie.
Alle ore 10 la Giunta municipale, con a capo il sin-

daco comm. Nathan, si è recata al Pantheon a deporre
una splendida corona sulla tomba di Re Vittorio Ema-
nuele II.
Sotto il pronao stavano schierati i vigili, portanti i

vessilli dei rioni di Roma. -

Poco dopo la visita della rappresentanza del Comune,
giunse al tempio il corteo delle associazioni militari e

civili, convocate da un patriottico manifesto del Comi-
zio dei veterani e delle Associazioni dei reduci.
Numerose corone vennero deposte sulla tomba re-

gale. I registri si copersero di firme dei visitatori. Per
tutta la giornata il pellegrinaggio al Pantheon è durato
ininterrotto. Gli stabilimenti pubblici, municipali e go-
vernativi avevano issata la bandiera a mezz'asta e al-
luttata.
i Il tributo di reverenza e di gratitudine del popolo di
Roma, interprete di tutta Italia, è stato anche questo
anno solenne e commovente verso la memoria del
Padre della Pati•ia.

IFgenetliaco di S.,M.la Regina,informano i dispacci
dálle Provincie, 4 stato ieri ovunque salennemente fe-

steggiato.
'

Gli edifici pubblici e molti privati erano imbandie-

rati; le navi ancorate nei porti avevano issato il gran
pavese; alla sera ebbero luogo illuminazioni e con-

certi.

Le autorità e le associazioni inviarono alla Regina
dispacci di devozione e di augurio.
,', Per la fausta ricorrenza, S. E. Canonico, presi--

dente del Senato, invið il seguente telegramma:
« I miei colleghi del Senato ed io mandiamo a S. M.

la Regina Elena i più lieti e devoti augurî dal fondo
dei nostri cuori, dove Essa vive altamente venerata e

cara.

ÛANONICO ».

S. M. la Regina subito rispose:
« Ho vivamente gradito le gentili espressioni che mi

hanno recato il fervido e reverente augurio della Ca-
mera vitalizia degli onorevoli senatori. All' E. V., che
sì efficacemente ne ha interpretato e sì efficacemente
ne partecipa i nobili sentimenti, invio con riconoscenza
i miei più cordiali ringraziamenti.

ELENA ».

Alla lettera con cui il sindaco di Roma esprimeva a

S. M. la Regina i sentimenti di affetto, associati a quelli
di lieto augurio della cittadinanza romana nella fausta
ricorrenza del genetliaco, S. M. ha fatto rispondere con
la seguente lettera:

« Signor sindaco.
« Hanno arracato viva e particolare compiacenza a

Sua Maesta la Regina i forvidi e lieti augurî da Vo-
stra Signoria riferiti in nome della cittadinanza ro-
mana.

« Le nobili espressioni, con le quali Ella ha così giu-
stamente interpretato i sentimenti della capitale, com-
prendono in gentile ed eletta guisa voti ben cari al
cuore della no:tr t Sovran2.

« Porgen lo distinte e cordiali grazie nel Real Noma
alla Signoria Vostra ed alla città che Ella rappresenta,
sempre sollecita nelle dimostrazioni di devoto affetto
alla Casa Savoia, io obbedisco ad un ordine della Mao-
stà Sua riconoscente del nuovo graditissimo omaggio, e
mi valgo volentieri dell'occasione per dichiararlo, si-
gnor sindaco, la mia maggiore osservanza.

. « Il gentiluomo di Corte di servizio
< DUCA D'ASCOLI ».

La Commissione d' inchiesta per l'eser-
cito. - L'Agenzia ßtefani comunica per conto della Commis-
sione d'inchiesta per l'esercito:
« Oltre alle Sottocommissioni che andranno nelle provincie,

un'altra Sottocommissione della Commissiono d'inchiesta per l'eser-
cito, deputata a studiare i servizi amministrativi e contabili del-
l'Amministrazione della guerra, ha da più giorni iniziati i suoi
lavori. Negli scorsi giorni essa ha interrogato il generale Mira-
bello, direttore dei servizi amministrativi presso il Ministero, il
colonnello Catanzaro, vicedirettore dell'ufficio personali militari
vari, nonchè il direttore della divisione assogni presso il Mini-
stero, signor cav. Nardi, coi capisezione cav. Brusohelli, Gelosi e
Monteverde.

« Oggi (8) essa ha interrogato il direttore e tutti i capisezione
della divisione aussistenze.

« La Sottocommissione è presieduta dall'on. senatore di Broglio.
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Ne fanno parto l'on. deputato Finocchiaro-Aprile, il consigliere di
Stato marchese Cassis ed il ragioniere generale dello Stato comm
Bernardi.

Ad Alfredo Baccarini. - Domenica, 12 corr., per
cura del municipio di Roma, verrà inaugurata la lapide comme-

morativa di Alfredo Baccarini, nella casa in via Aracoeli n. 49,
che fu la sua ultima abitazione in Roma.

La cerimonia avra luogo alle ore 10, in forma modesta, causata
dalla ristrettezza della via.
Sarà cosi reso un nuovo, perenne omaggio di riverenza alla cara

memoria dell'illustre figlio della Romagna.
Audizioni Rendano. - Domani, alle ore 16 precise,

nella sala Umberto I, in via della Mercolo, l'illustre artista Al-

fonso Rendano darà la seconda audizione pianistica della prima
serie. Eseguira, con la sua nota valentla, musica del Vento, G. S.
Bach, Schumann, Steibelt, Mendelssohn, Beethoven, Chopin e Schu-
bert.

Oortesie internazionali. - Informano da Genova
che il signor Mihau, assessore alle Bolle arti nel municipio di

Marsiglia, invitð ufficialmente a nome del sindaco della sua città
il sindaco di Genova ad intervenire all'inaugurazione dell'esposi-
zione dell'elettricità, che avrà luogo nel prossimo febbraio. Fau-
che, segretario dell'Associaz one della stampa marsigliese, a sua

volta invitð ufficialmente, a nome dei periodici di Marsiglia, l'As-
8 ociazione ligure dei giornalisti alla stessa solennità.
Conflitto nella Somalia. - L'Agenzia ßtefani co-

munica:

¢ Un telegramma da Mogadiscio pervenuto ieri sera al mini-

stro degli esteri annuncia che verso il 12 dicembre duemila abis-

sini provenienti non si sa bene da qual direzione hanno com-

piuto una scarroria nelle regioni di Baidoa-Revai-Baracaba raz-

ziando carovane ed uccidendo o facendo prigionieri commercianti
Essendosi le popolazioni razziate rivolte per aiuto al residente

italiano di Lugh scoppiò un conflitto al quale presero parte da

un lato abissini can Arussi el Ogaden e dall'altro Rahaunin ed

aseari al servizio dell'Italia. Sembra che ambo lo parti abbiano

sofferto rilevanti perdite. In seguito a tale conflitto Lugh fu bloo-

cato, ma non attaccato. Mancano altre notizie.

Il ministro degli esteri appena ricevuto il telegramma ha chie-

sto al ministro della marina di affrettare l'invio a Mogadiscio
delle RR. navi che si trovano nel Mar Rosso.

Il ministro degli esteri ha anche telegrafato subito al Reggente
la legazione di Addis Abeba invitandolo a presentare all'Impera-
toro Menehk formale protesta per violazione dello statu gico nel

territorio di Lu¿h e del trattato di commeroso tra l'Italia e l'E-

tiopia che garan:isea la sicurazza dei commeraianti, chiedendo il

ritiro immellato degli abissini, la punizione dei colpevoli e le do-

vute indennita per i danneggiati.
È da ritenero che limperatore Menelik ignorasse la razzia com-

piuta da un capo abissino di frontiera, perchè recentamente era

pervenuto al ministro degli esteri un rapporto del reggente la

legazione di Addis Abeba il quale informava aver avuto dall'Im-

peratore Menelik formali assicurazioni pel mantonimento dello

statte qico nella regione di Lugh durante le trattative che per

iniziativa di Menelik stavano per iniziarsi circa la delimitazione

del confine fra l'Abissinia e la Somalia italiana ».

Echi de11' Esposizione di Milano. - Ieri, a

Londra, alla Mansion House, sotto la presidenza del lord Mayor
ha avuto luogo la distribuzione dei premi ottenuti dagli esposi-
tori inglesi alla Mostra internazionale di Milano del 1906.

Il conte Bosdari, rappresentante l'ambaseiatore d' Italia, con-

segno i diplomi.
Il lord Mayor poscia pronunció un discorso ricordando la sim-

patia esistente tra l'Italia e l'Inghilterra, ed espresse la sua sod-
disfazione per il successo della sezione inglese della Mostra.
Il conte Bosdari rilevð che simili eerimonte sono nuovi anelli

della lurga catena dell'amicizia tra l'Italia o l'Inghilterra.

L'assemblea, inflac, voth ringraziamenti all'ambaseiatore d'Italia,
marchese di San Giuliano, assente per lutto, al conte Bosdari, alle
autorità italiane, che si sono ocaupate della Mostra, o al lord
Mayor.
Scosse di terremoto. --- Ieri alle ore 21 una sensibi·

lissima scossa di terremoto è stata avvertita a Bruzzano (Reggio
Calabria).
Fortunatamente non si ha a deplorare alcun danno.
Concorsi artistici. - Per un monumento a Carlo.

Porta, l'Accademia di Belle arti di Milano ha aperto il concorsom
Scade il 31 gennaio corrente.

La Società promotrice di Belle arti in Torino aprirà la sua se-
conda Esposizione nell'aprile corrente anno. Inviare doman-
de a quella segreteria, non più tardi del primo marzo.
Per questa Esposizione è pure indetto un concorso pel cartello

d'annuncio, con duemila lire di premio. Inviare disegni e progetti
al Comitato esecutivo.

Cinquemila lire di premio al miglior progetto pel compimentos
e la decorazione del palazzo del Podesta in Bologna. Domande e-

progetti non più tardi del 10 aprile, alla segreteria dell' Istituto
di Belle arti in Bologna.
A Carrara è aperto il concorso per un progetto di Ospedale per

medicina, chirurgia, oftalmia. Primo premio 5000 liro : altri due
premi di mille lire, ai due secondi por merito. Inviare progetta
alla segreteria della Congregazione di carità entro il 16 gennaio
corrente.

Un prom o di lire cinquecento è assegnato al miglior modello

per un biglietto d'ingresso ai musei, agli scavi, alle gallerie di
Stato, Rivolgersi al Ministero dell'istruzione pubblica, direziones
delle antichità e Balle arti.

Pubblicazioni utileiali. - Mmistero delle finaam :

Bollettino di legislanone e statistica doganale e commerciale.
1° e 10° ottobre 1907. Roma, stabilimento G. Civelli.

Movimento commerciale. - Il 7 corr. furono
earleati a Genova 1226 earri, di cui 5l3 di carbone pel commercio e

110 por l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 402, di cui 87 di
carbone pel commercio e 50 por l'Amministrazione ferroviaria; a

Savona 383, di cui 268 di carbone pel commercio e 33 por l'Am-
ministrazione ferroviaria; a Livorno 213, di cui 120 di carbone pel¿
commercio, e 35 per PAmministrazione ferroviaria.
Marina militare. - La R. nave Caprera è partita da

Massaua por Aden il 7 corr.

Marina mercantile. - Il Tommaso di Savoia del
Lloyd sabaudo è giunto a Genova da Buenos Ayres.

EsTERO.

Un nuovo porto giapponese. -- Con decreto im-
periale 29 ottobre u s. è stato dichiarato aperto al commercio,
dal 10 novembre p. p. il parto giapponese di Nagoya, fiorente
città commerciale da circa 290,000 abitanti, nella provincia di
Owari, al fondo della baia omonima, a quattro miglia dalla costa,
ma congiunta al mare da un seguito di sobborght l'ultimo dei
quali, Atzuta, circonda il nuovo porto.

TELEGEELA.MMI

(Agenzia Stefani)

MADRID, 8. - L'ambasciatore d'Ïnghilterra, 13e Bunsen, ha
dato stamane una colazione in onore del ministro degli esteri
francese, Pichon, o della signora Pichon.

VIENNA, 8. - Il bollettino ufficiale militare pubblica una let-
tera diretta dall'Imperatoro Franoeseo Giuseppe al generale Gal-

gotzy, ispettore generale dell'esercito, con la quale l'Imperatore
gli annuncia di avergli, con rammarico, accordato il riposo dopo
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56 anni di servizio e di avergli conferito nello stesso tempo la
Croce in brillanti per meriti militari.

RABAT, 8. - Ú SuÌtano ALd-el-Aziz si dispone a sostituire
con truppe scerifliane Ïe truppe francesi che occupano attualmente
la kasbah del Me3iuna.

,
IORANO, 8. i 11 generalo Drudo é si giunto staniane, alle

oro.11.
BERLINO, 8. - Camfra dei deputati prussiana. - 11 ministro

dello Anante, barone von Rheinbaben, fa l'esposižione finanaiária.
Rileva che l'esercizio 1900 ò atato favor ole e li è ähWià' con

un avanzo di 14,500,000 müchi.
L'esereizio 1907 si chiuderå probabilmento con un deficjt dai

43 ai, 5& milioni di marchi, che il mÍnistro si propone di coprire
con un aan:enio doll'imposta sul red lito. '

Questo deficit & derivato specialmente dai prodotti delle ferro-

V e, che sono stati inferiori alle previsioni.
L'eseroisio 1903 continuera probabilmente con risultati sfavo-

revoli.
11 bilancio si pareggia in marchi 3,362,000,000.
Il ministro parla poscia del nuovo prestito progettato per favo-

rire, per quanto à possibile, 11 piccoÏo risparmio.
ORANO, 9. - Il generalo Drude ha lasciato Orano diretto ad

Algeri, oye si imbarcherà oggi a mezzogiorno -per la Francia.
LONDRA, 9. - Un dispaccio da Ralat al Daily Telegraph

dice. che l'esercito del Sultano del Marocco è stato rinforzato da

12,000 reclute.
LISBONA, 9. - I giornali affermano che una spedizione com-

po.fa esclusivamente di truppe di marina sara prossimamente
inviata nella Guinea portoghese.
MADRID, 9. - La Correspondencia Militar dice che, in se-

gait; ad un colloquio durato due ore tra il Re, il presidente del
Consiglio, Maura, ed il ministro della guerra, & stato deciso che
la Spagna non manderà truppe al Marocco, salvo casi di assoluta
necessità.
Il ministro della guerrassi propone di rinforzare laguarnigione

di Melilla per l'eventualità di un attacco da parte delle tribn o

per 11 eano che gli avvenimenti consigliassero di appoggiare le
tro po'imperiali che sostengono contro i nemici interni l'Im-
pero del Sultano, la cui supremazia bisogna mantenere a qual-
siaal:eosto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del ÈR• OSAerratox•to Bel: Collegio Romano

deT8 gennaio 19( 8

D barometro 6 ridotto allo sero........ 0•

L'alt Êo11a stasione à di metri ..... 50.60.
meiro a odi.................. 752.24.

(Imidith relativa a mezzodl............ 67.0,
ÝÄÑ a messoal................... .. NE.

8tato del ololo a messedl.............. sereno.

massimo 8.7.
Termometro contigrado.....,.........

minimo OJ.
Pioggia in Si ore.,.............. .... -

8 gennaiq 19¢8.

In Europa : pressione massima di 765 in Portogallo e Turchia,
minima di 735 sulla Manica.
In Italia nelle 24 ore; barometro discoso di 6 a 9 mm.; tempe-

ra6ÂÂmpentata; neúbie, Ërine e geli sul versant Adi·iatico;
piogjgiè ÀÌÍ'estremo and e Sicilia.
Barometro: quasi livellate intorno a 765.
ProiabÏlith: venti moderati 'meridionili; oiolo in gran parte

nu¾oloso; piogge o qualche nevioata sull'ftalia superiore; alto
Tirreno agitato.

BOLLETTIlWO HETEOILICO
de1PUinoio eentrale di meteorologia e di goodinamion

Roma, 8 gennaio 1903

8TATO STATO
precederità a

STAZIONI del o elo del maro
Massima nima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore

Porto Maurizio ... 2 coperto mosso 10 4 6 5
Genova........... I coperto calmo 9 5 .5 0
Spezia ....... ... coperto mosso 8 9 1 0
Cuneo............ /4 coperto 3 2 - 4 1
Torino........... copeito - I I - 2 8
Alessandria....... coperto - 5 0 - 0 3
Novara

.......... nebbioso - 3 3 - 4 0
Domodossola ..... */4 coperto - 5 5 -- 4 4
Pavia ........... coperto - 3 1 - 0 2
Milano......... coperto - 2 5 .-. 2 0
Como ..... . .. .. coperto - 4 0

-- 1 5
Sondrio....,...-. coperto - 2 9 - 3 6
Bergamo......... coperto - 1 5 - 0 5
Brescia........... coperto - 5 3 0 0
Cregiona ........ coperto - 2 7 - 2 0
Mantova...... ., nebbioso - 5 0 - 3 4
Verona....... - coperto - 5 4 - 0 9
Belluno .... ..... coperto - - 0 3 - 4 0
Udine..... ...... coperto - 4 9 - 1 0
Treviso........... nebbioso - 4 2 - 1 4Venezia .......... coperto calmo 3 6 0 gPadova

.......... /2 coperto - 4 0 - 0 4
Rovigo....,...... coperto - 1 5 - 3 4Piacenza

......... nebbioso
- 1 9 - 4 1

Perma .. ........ nebbicso - 3 4 - 2 5
Reggio Emilia.... coperto - 2 8 - 2 0
Modena .......... 3/4 coperto - 3 1 - 1 7Ferrara

.......... 3/4 coperto - I 7 - 2 O
Bdlogna ......... */, coperto - 2 9 - 0 0
Ravenna

......... */, coperte - 2 8 - 4 O
Forli ............ *], coperto - 5 0 - 3 0
Pesaro

.........·· nebbioso calmo 5 2 - 1 0
Ancona ......·... nebbioso calmo 7 0 - 2 6
Urbino......°..·· sereno - 3 1 -- 1 5
Macerata••••--... sereno - 7 1 0 4Ascoli Piceno ··•• sereno - 8 0 0 0
Perugia........-- coperto - 4 4 0 2Camerino

···•••• sereno - 4 5 - 1 0
Lucca ·-•··•••••• nebbioso - 5 1 - 1 6Pisa·• ·,..--..·· coperto - 8 8 - 2 0
Livorno

.-........ coperto calmo 8 0 1 4Firenze ......,·•• ooperto - 5 6 - 2 8
Areszo••••••••·•- *|, coperto - 5 6 - 3 5Biena ............ sj, coperto - 5 8 - 0 9
Grosseto ......... coperto - 8 0 - 1 0
Roma•••••-.--... sereno - 8 9 0 1Teramo••-··••••• sereno - 8 4 - 0 8Chieti ........... 1/4 coperto - G 4 0 8Aquila •••••·•••• sereno - 3 0 -- 4 7
Agnote ......... sereno - 5 7 -- O 8
Foggia ••••••••• coperto - 9 9 5 0Barl •••••-••••••• ooperto legg. mosso 11 8 7 6Lecce .........••• Plovoso - 13 4 9 6Caserta........... i/, coperto - 12 8 6 5Napoli ••••••••••• coperto oalmo 12 8 7 0Benevento........
Avellino·••••••••· nebbioso - 8 5 3 8Caggiano-••-•··•• coperto - 9 8

, 3 7Potenza ••·••-•••• nebbioso - 13 5
'

I 7
Cosistsa•••••••••• coperto - 10 0 5 û
Tartolo......."'• Plovoso - 8 8 2 0Ileggio Mbria•• piovoso calmo 17 0 8 0
Trapani. .••••••• eoperto calmo 14 5 8 3Palermo••••·••••• */4 coperto Íegg. mosso 16 4 4 "Porto Empedoel••• sereno calmo 14 5 - 9 5Caltanissetta•••••• serono - 11 0 8 0$N•••••-••••

. Piovnso calmo . 1ô4, . & 4Can
•........ coperto agx‡ato 14 5 9 7Siraonaa ......... coperto mosso 15 8 12 0Caglian ......... sereno onlmo i 14 0 5 4Sassari ••........ 1/4 ooperto - \ 10 4 4 3

rettore: G. B. BALU 8 0. Tip<grafia Alle Mantallato: (Ruram.a Tommo, gerente respons:N e.


